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sere salvati senza distutbarsi, ‘e*pèr'così dire loto 
malgrado. nd 

Questa indolenza.orientile:sombra averagua- ., 
dagnato persino la diplomazia europea che-nen , 
fa nulla 0 .molte poco.per.iscongiurare il peri- 
colo. e. mandare a vuoto. gl’i russi. É vero 
che fra i consoli delle potenze occidentali in 
Turchia, vi sorio molti uomini pig è che ! 
sì rendono conto della ‘gravità della situazione ; 
rda, completamente ‘stranieri in un paese di cui) 
non ‘conoscono nè i‘costumi tò'la lingua ch'essi: > 
non'hanno neppure il tempo-d’imparare (sapete. 
che il ministero degli affari esteri fa fare.molti »; 
cambiamenti di posto ai suoi agenti), i consoli 
francesi si ritrovano, rispetto'agli agenti russi, 
in ordizioni troppo sfavorevoli per potere lot- 
tare cshtro di loro con’ successo. ‘Gli‘agenti russi 
s'identificano al contrario cogli abitanti del:paese: ;; 
essi rimangono .ordinariamente.al loro posto. una 
decina d’auni; e ciò ch'è la cosa.principale, essi . 
seguono. uno scopo definito è dispongono di fondi 
considerevoli. 


NOTIZIE ESTERE ©. 


È 'stita “molto importanite’la ‘seduta del 42 
della Dista provineiale di: Trieste, perile-ri- 
soluzioni che in éssa vennero-prese. Da 141,223 
eittadini ed abitanti di Trieste era:sstata presen- 
tata una domanda. per-chiedere lo scioglimento 
della milizia territoriale, cagione dei recenti 
disordini in’ quélla città. ‘La ! Dieta ipreparò 
uno schema di legge da sottoporsi alla san- 
zione imperiale, e,diretto ad ordinare quello 
scioglimento. Ma il luogotenente Moering fece 
avvertita , per lettera; la Dieta stessa ,. ché. 
quell’argomento ‘non era di sua competenza. 
Cionondimeno , la Dieta dopo lunga discus- 
sione adoitò a. voti unanimi la proposta di 
legge sovraceennata. Ora che farà il governo. 
‘centrale? Intanto 1’ Osservatore Triestino, an-' 
nunzia che il Moering è partito improvvisa-. 
mente alla volta di Vienna. AE gia 

Togliamo dai giornali austriaci le seguenti 
Inotizie:, > ” fat 
% € Leopoli, 44, settembre — Li.fogli, d'oggi 
pubblicano il..programma del. partito: della, 
nobiltà sotto la direzione del Krzeczunowiez, 
|Il programma chiede come requisito dell’au-' 
tonomia del piese che vengino trattati in'ito- 
mune solamente’gli oggettiriguardanti la do- 
| mune dinastia “imperante, il''bisognodi»po- 
| tenza sicurezza della monarchia o il‘bisogno: 
| dell'impero e della’ provincia. Questi:'oggetti 
' vengono “enurtieràti în ©diéei pùnti. Il pro- 
gramma” richiede sinoltite una»suprema Corte 
di giustizia" ed una suprema autorità ammibi- 
strativa "nel ‘paese *«d un ministro a ‘fianco! 
del’monarea: sula? s'lanp + asab 

‘« Linz, 12-*settermbre — Oggi: al*mezzo= 
i giorno , "dittro "proposta della polìzià; fu‘ #63 
questrsta nella tipogrifia Danner tutta l’edi- 
zione d’ una pastorale del vescovo Ridigier, 
la quale doveva esser letta 'domani' in’ tutte 
le chiese, ‘e la composizione tipografica” ne' 
| venne suggellata ‘ufficialmente. ‘ sibi 

« Zagabria, A2 settembre — Nella seduta* 
d’ oggi della. Dieta, i.seggi yescovili: erano 
vuoti.-Ancha Strossmayer nor vera:comparso.. 
Alla lettura della relazione. della |deputazione 
regnicolare; la..gallerie si wuotarono. Perven- 
nero molte, domande di congedo e lettere per 
iscusare l'assenza. » aa 


@ tutti gli altri moti rivoluzionari ‘ anche 
più. puefili cho furòno organizzati. dal so- 
lito; partito per credere. possibile, în ogni 
iempo ed: anche quando ‘tutte le. probabi- 
lità-sono contrarie; «una: ragazzata di; quel 
genere; ma' all’estero si dovrebbe sapere 
bené, ‘come lo sî sa' da ‘noi, che queste 
isollo ragazzate 6 Non cose sorié. 

Aspromonte e Mentana che farono duo 
movimenti , rivoluzionari, disgraziatamente 
di qualche importanza, sì videro. sorgere 
a poco' a*poco, ‘sì videro. crescere ed in- 
gagliardire da’ ùn giorno ‘all’altro ; ma dove 
in'adesso trovare in Italia qualche'traccia 
di agitazione ché somigli a quella di quei 
due, disgraziati. periodi ? 

E.se'amalgrado di tutta- questa: tran- 
quillità" ssi vva‘a»dire : ‘guardate ‘di*non fi- 
darvi ‘perchè il giorno tale’ od îl tal” altro 
deve' scoppiare una rivoluzione in Roma a 
cui risponderà un’altra rivoluzione in Fraa- 
cia. od in qualche parte. d’ Italia, coloro a 
tui°wengono fatte queste rivelazioni devono 
ben capire trattarsi in «questo. caso tutto 
Al-più:d’'un complotto mazziniano'che non 
solleva tempeste: nemmeno vin un ‘bicchier 
l’acqua e ‘che la sola sorveglianza ordina- 
tia della polizia basta a sventare e repri- 
mero. 

Invochiamo quindi’ dall'estero. un po”, di 
buonsenso: a» proposito di queste ricorrenti 
voci sulle rivoluzioni in Italia. Gomplotti 
ve ne saranno. Abbiamo il signor Giuseppe 
Mazzini e basta, perchè, che cosa farebbe 
egli mai se non quello che ha fatto' tutto 
il tempo di vita ‘sua? Ma rivoluzioni, no, 
IQuantunque. in questo:.momento si. abbiano 
i clericali interessati a lasciargli.un po’ lunga 
la cavezza;-perchè queste inquistudinì che 
egli si sforza di.creare* giovano ‘moltissimo 
a Roma; che sî vuol dipingere di continuò 
‘minacciata dagli insorgenti italiani, i mozzi 
di cui dispone sono troppo conosciuti per 
la loro impotenza che, a volersene far. paura, 
è necessaria proprio una determinata vo- 
lontà di tremare. . i 

La. polizia »francese a quest'ora . sijsarà 
rimessa dallo spavento che mostrava d’a- 
‘vere’ ‘pei ‘primi giorni di'setiembre. Si fac: 
cia”‘coraggio ‘è“vedrà chei pericoli intorno 
lai quali si affanna non sono tali da met- 
itere.la tremarella in'corpo a nessuno. 


PRODOTTI DELLE TASSE INDIRETTE: * 

T' proventi délla "Direzione ‘genértle "del 
\deitiamio” è *dellè’ taste ‘sugli #1fari' asces@ro : 
"*. cin luglio 4868 a L, 42,340,4147 79, 

* > 1867 > 9,9248174 


D'oiite l'aumento nel 68 di L. 2,418,606 05 


Quest’aumiento proviene per 'L. 4,230,000 
\dalle ‘tasse’ di°*registro; per L. 624,000 dai 
‘redditi ‘patrimoniali, per: L. ‘570,000 delle 


tisse di sutedssione, . per L. 106,000, ‘dalle 
ipotethe. Gli- ‘altri Cespiti ‘diedero ‘ aumeriti 
lievi o ‘dimiiàtizione. <a * 
‘I prodotti dei primi sette musi dell'anno si 
> dividono*come segue : 


1868 È 1867 
Sudésssioni “L. 7,925,76901> L.06,933/492 65 
ani':morto .' » .11837,808-92:;-» ‘.1.567,927 44 
Società anon. » 521,815.76. » B27,174 08 
Atti civili“ » 19,196,210 45» 14/070,199 01 
Atti giudizi, » 240074683» ‘2,505/490/15 
Tboteche:!©* »:‘2835,005 59» ‘2419 449.54 
È Bollo... - » 14,968,464 06» 14279,505 43 
Rendite patr. ».9,742,050 77 ‘> 9,916,167 69 
| Proventi div. » 4,883,611 96 » ‘A,851,A74 73 


Somma L. 63,211,482 81..L. 56,968,089 64 


L’aumento del 1868 risulta di'L.:6,303,393 
ossia di 40‘per contovin sétté mesi. Vilcon- 
tribuirono le tasse di registto sugli ‘atti «ci- 
vili per L. 5,426,0141, le successioni per lire 
899,276, il bollo per L. 688,958, le ipoteche 
per.L. 415,556, ì proventi sari per L. 32,136. 
| Per conttò ci fa diminuzione te proveiti 
delle tasse di manimorte per L. 567,327 è 
sieapisce, di‘L. 174,116%4flelle rendite pa- 
trimoniali, che nonvsi ‘capisca; di'L: 104,748 
hegli atti! giudiziari ve di ‘L. 5,358 -nalle,so- 
tietà anonime. L 

Il eonsiderevole aumento di vltre 5 milioni 
helle tasse per atti eivili -farebbe credere ad 
tino sviloppo ‘di attività & di affari, ma non 
sì devono dimenticare le vendite di beni'èwe- 
clesiastici, e.le.tasse. di trapasso che ne con- 
seguono, e che iufluirono tanto sui proventi 
Uegli atti civili come sulle ‘ipoteche. 
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Serivono da Costantinopoli 2 settembre alla 
Corrispondsnza del, Nord-Est; 


Esaminando ‘attentamente il cammino eo svi- 
luppol'degli avvenimenti di cui è teatro la peni= 
Sola dei Baicani, è impossibile non giungere a 
{Questa conclusione che'la situazione deli’ impero 
litomano ‘on sè stata forse giammai tanto grave. 

l’ultima invasione bulgara "non è stata che 
luna specie di ricognizione destinata ad esplorare 
il-terrèno, onde sapere qual forza ‘di resistenza 

bero ‘opporre ‘i turthi ad ‘un’ insurrezione. 
Sirprépara ‘ora una nuova invasione ‘molto più 


considerevole ‘di armi che arrivano tutt'i*giorni 
in Rumenia, e chevil signor' Bratiano ha risposto 
ll ai queste osservazioni che la Rumenia ha: real- 
mente comprato 15,000 fucili in Prussia, e che 
nesti fucili giungono per la Via di Russia, col 
msenso del gabinetto dî Pietroburgo. 
Totta la Turchia europea; incominciarido dal- 
l'Adriatico ‘e‘dalla frontiera greca sino al Danu- 
bio ed al Mar Nero, è coperta da una rete d'in- 
trighi e di cospirazioni; di: cui i consoli. russi 
sono i promotori ed i fautori. Da qualche tempo 
dssi spiegano un'attività quasi febbrile, spendono 
| danaro a profusione ed agiscono apertamente” 
senza darsi il menomo ©punsiero*deleloro carat- 
tare diplomatico. ; 
Quelli di Rustchùk e di’ Filippòpoli sî'distin- 
guono specialmente per la loro attività ed abilità. 
Ilrprogetto d’azione della Russia sembra con-. 
sistere nel mantenere in tutte le provincie della 
Turchia d'Europa un’ agitazione continua, ed a 
provocarvi dî tempo in tempo’ sommosserisolate 
che‘agiterebbero le popolazioni e mon permette- 
rebbero ai turchi d’introdurre riforme. Sì farebbe 
durare questo stato di cose sino al momento in 
cui sarebbe possibile di far Stoppiare ‘un’insur-' 
tezione generale dei cristiani:còll’appoggio della 
Setbiare della Rumenia,' se»gli avvenimenti che 
possono succedere-in Occidente non, permettono 
alla Russià stessa d’incominciare una guerra di 
aggressione contro la Turchia. Hieloih 
La Riissia prevede ‘i caso'in cui'non potrà in- 
tervenire! attivamente ‘negli. affari interni. della. 
Turchia, senza provocare contro di sè una cor- 
lizione generale; è perciò ch'essa lavora attiva” 
‘mentè ad organizzare un’ insurrezione nel paese 
Stesso eda far andare d'accordo! de: diverse por 
‘polazioni' della Turchia europea. ia 
Voi sapete che i greci ed i bulgari erano si- 
nora divisi da nn vivissimo odio nazionale, è che' 
‘quest’ odio aveva per fondimento' 1’ oppressione 
‘della Bulgaria da‘parte‘’dellagerarchia greca e, 
la :pratensioni dei greci a dominare in Bulgaria 
(come, una delle provincie del futuro impero del- 
lOriente. Ora, grazie agli sforzi degli agenti 
russi; Questi due popoli'si sono/-riconciliati ed: 
ii Comitato bulgaro di Bucharest e di Galatz.in- 
viò ad-Atene delegati incaricati di discutere le 
‘condizioni di un'alleanza fra la Grecia @ la Bal 


Firenze, 16. settembre 


L’ITALIA GIUDIGATA ALL'ESTERO 


Non saremo noi quelli che raddrizze- 
remo le gambe ai cani;..ma non vogliamo 
almeno. aver. la colpa di non. dichiarare 
che quellegambe, almeno. secondo il pro- 
verbio; sono storte. 

Perchò' mai‘avvièno' che così facilmente 
si accolgano all’estero i giudîzî più’ stram= 
balati sul conto nostro? 

Sì dirà che ciò avviene perchè 1 Italia, 
colla sua rivoluzione, ha destato, più forti 
le ire: politiche 6. che. abbiamo perciò un 
numero; ragguardevolissimo: di »nemici».al- 
tamente ‘interessati a spandére le calunnie 
a nostro carico. Contro di noi, infatti) la- 
vorano con lena raddoppiata’ i' legittimisti 
offesì per aver spazzato via tanti troni, i 
reazionari-clericali per.. avere noi fondato 
un reggime.liberale. e per quella bazzeccola 
che abbiamo tolta al Papa, i repubblicani 
rossi, finalmente, perchè. non abbiamo;vo- 
luto consultare le’ loro‘ sonnambole : più 0 
menò veggenti. ‘Sì potrebbe aggiungere 
un’altra ragione ‘ed è ‘quella della nostra 
lingua che nom è ‘molto famigliare all e- 
stero, per cui qualunque’ giornalista; tàdesco 
o francese che sia, può vantarsi di non 
conoscerne un: ette, e. deve stare per con- 
seguenza alle - informazioni .che . qualche 
disattento- corrispondente» gli manda. 

Ma tutto ‘questo non basta ancora ‘a 
spiegare il fenomeno che"abbiamo annun- 
ziato.. Posti come siamo tra la Francia. e 
la Germania, troppo. estese .0 molteplici 
sono le relazioni che abbiamo al di-là delle 
Alpi per non‘ aver il diritto ‘ di ‘maravi- 
gliare come con-tanta gente. che -va, che 
viene e che resta; sia ‘possibile, per esem- 
pio; farci credere *in quelle& condizioni in 
cui ci dipiîgono costantemente i giornali a 
noi. avversi ed in cui .incappano di quando. 
in quando'anche quelli che ci*sono ‘amici 
od indifferenti. E non solo i giornali, ‘ma 
anche i.governi, che pure. dovrebbero a- 
vere--informazioni- più esatte» 6 ‘sicure. 

Nòn'è ‘egli vero*infatti ‘chè per qualche” 
giorno a. Parigi e quindi in tutta la Fran- 
cia» si stette aspettando una +rivoluzione -0 
se non ‘altro un moto' rivolazionario'contro 
Roma ;'non è egli vero ‘che la Patrie a 
farlo prevedere. più. probabile. fece partire | 
ilegonerale ‘Garibaldi ' per''Malta: e' per Na-: 
poli?” do 19 5 
Vi era,qualche, cosa di. verosimile .in. 
quelle:-voci»ed- in:'quei ‘timori ? 

Noi conosciamo troppo i nostri polli per” 
dire. addirittura e con franchezza ch’ erano, 
tutte ‘fandonie: Ricordiamo il'sei febbraio: 


APPENDICE 


DA-PISASA SIENA 


aria. i 
Furono i giéci î primi a}prendere l’iniziativa 
di questa riconciliazione, inviando con un dele- 
gato speciale una somma abbastanza considere- 
vole al Comitato 'bulgaro di Buckirest, e 'propo= 
nendògli un'alleanza offensiva contro la Turchia. 
Quest’alleanza può essere considerata come un 
fatto compiuto, e fa d’uopo confessare ch'essa 
costituisce un grande successo per la politica” 
russi. Generalmente' si può dire che l'influenza 
della' propaganda russa ha ‘fatto’ pochi ‘progressi 
nelle campagne della Bulgaria ; ma, quanto alle 
città, esse sono :affezionate corpo ed anima alla 
Russia. Il focolare dell’agitazione russa ‘in Bul- 
garia è Filîppopoli e tutto il paese fra'Sistovo 
ed'il versarite meridionale! dei Balcini,!dove' si 
contano: molte città. La Dobrutscha, dove predo-. 
| mina l'elemento rurale, è al contrario il paese 
' dove la propaganda moscovita produce menò ef- 
' fetto. i 
Bucharest è-in questo-mimento. il: luogo di 
riunione di tutti gli agitatori; essi sembrano ela: 
borare un piano definitivo. Malgrado quest' atti-, 
vità prodigiosa degli ‘agenti russi le dutotità ot- 
torhane ‘festino dufsi inattive ; dal ‘ritorno: di 
Midbat-pascià a Gostantiziopoli. in poi; l’indolenza. 
| proverbiale degli orientali è stata nuovamente 
eretta in sistema in Bulgaria. Se taluno richiama 
lla Îoro' attenzione sulla gravità della situazione 
esilio conseguenze -fatali ch'esse possono avere; 
iodignitari turchi «rispondono: invariabilmente che. 
la Turchia. non ha nulla da temere dai russi, 
perchè la sua integrità ‘è indispeusabile all’ Eu- 
ropa. Essi cofitano infatti ‘sull’Occidente per''es- 
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smo, onde ne ‘vennero gli-orologi a pendolo. 
La fotografia è ‘una grande invenzione; essa. 
giova” w'molti; ma'.è di-alto aiuto» eziandio. 
alla finanza ‘cicefoniana. n 
— Signore, ‘ora ha visto tutto...’ vuole le 
fotografie?.. levabbiamo ‘tutte..: la!facciata, il 
battistero, la ‘torre; 1 Inconsolabile,: il pulpito 
di Nicola Pisano, la-launpada di-Galileo..i Nom 
costano che' quaranita-centesimi..; Ne ‘vuole di 
più grandi?.. venga, quì; fuori, quì'vicino,:: 
abbiamo il'‘magazzino... 103 
E' qualche, cosa ‘avete: /[comprare ;-se non 
volete: passnte per uno:spil5reio 0*uno stoiato. 
Ci sono ‘poi quelli;gl’inglssi particolarmente, 
che comprano tutto; « allora il cicerone fg 
una fiera che ha nulla da invidiare a quella 
di Prato. 7 Dari $ 
Bel secolo questo! se nom sì fanno le graodi 
opere; si sanio'altiieno copiàre, ‘coll’aiuto(dei 
cristalli = del«sole) quelle-dei maestri'antichi, 
Alibiamo di che ‘rallegrarcene. . 
Comiprai ‘anch'io la fotografia della.lampada 
e del‘campanile, se: non per-altro, jertinco- 
raggiare all'acquisto»le» altre conutive: venùte 
per ‘contemplare: i monumenti pissri; e. ce 
n'erano psrecchie ;» signore che «venivano dai 
bagni  forastieri che. destinano l’autunno. ai 
visggi; giovani studenti che si coneiliano eollo 
studio ‘vagabondi: d’ogui -g@nere e icontudini 
eziamdio. Si, il wr ari eg di iueste 
rovincie h il'culta ello:, .etsi''acecda tn privilegio lasci la “unì 
E lontiari dal seguito di qualche ..brigata in- | Pap? che passò di qui, .il quialo, maricanidi ni 
perssantiru: in' lontananza le spiegazioni | i eatdinali, per, fere il corleggio, ordinò, ha, 
del ‘cieerone ; ‘che:egli escolta con raligiesa | i canONICi facessero da comparse. 6; sì. vestig., 
aitenzione.* E se mom' fosse' così ‘generalizzato | 56r0 di r0ss0.come i cardinali....., agni..san=. 


Non trattatemi‘di ‘àllarmista. ; x 
Luce rbie' informazioni sono attinte'alle fontiîmi- 

ori. 

Lungo tutta la »sponda sinistra del! Danubio; 
‘cominciando» da Galatz-sino a Belgrado; 'la -for- 
mazione’ di Tuove' bandé si ‘effettua quasifaperta* 
“mente. I volontari ‘arrivano»tàtt ivigiorni; in; nu- 
îmero "considerevole e *sono ricevuti. presso” gli 
abitanti: ‘convogli d’arbi'attrà versano tranquilla- 
'mente*la frontiera russa‘ e' la'‘Rumenia, e sono 
|"depòste ‘in’ località ‘indicate: preventivamente. 

Gli ufficiali ‘russi, senza ‘darsi ‘la’ pena di tra- 
‘vestirsi, ‘dirigono tutt’ i preparativi; in una pa- 
trola;la Russia \sèmbra ‘volere smascherarsi com- 
Ipletamenté è Preparare: un'‘colpo detisivo. | 

Il ‘governo rumeno è*sio docile ‘strotnento e 

Èlascia far tutto opponendo ai reclami delle po- 
Îterize occidentali; formali ‘denegazioni. 
‘ ‘Quarito alla reggenza serbi, ché manifestò Wa 
principio qualchè'velleità d'opposizione glla Rus- 
sia; e$sî incomilicià a sùbiré l’infllibuza dell’opi- 
lwione pubblica ch’ è in Serbiù sempre più favore- 
‘vole alla Russia, ed appoggia tacitamente ì pro- 
' getti politici di quella potenza: 

Appréndo che il governo francese ha indiriz- 
“zato rimostranze al ministero rumeno sul numero 
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‘in'cui l’arte, perfezionandosi , paganeggiava 
! nei simboli ; ‘formavlasciata più ‘tardi quando 
| parve che 1° esagerazione‘ allegorica nuvcesse 
| all’ortidossia; fattasi più amica di quella sem- 
| plicità ‘e lindezza che più & eonsvna‘allo'spi- 
‘rito dell’arte eristiana, ‘ 
‘Nell’altà Italia ‘vha tutta una‘ebiesa eretta 
| grèndiosi nente ‘sul’'dissgno* d’aretitettura ale 
I legorica ; è il'duotno della eittà'degli Ale 
rami e dei Mellana; voglio dire (Casale ; an- 


iziali ‘a favore dell’ umanità, chiamata a pro- 
*«|igredire' così nell’ordine morale come in quello 
idelle: forme e dell’estaties. Gli artisti di quel- 
(l’epoes,®precursori: del risorgimento, ‘sono le 
ipearnaziohi d'una “inesplicabile' rivelazione; 
ex‘doveva .‘additare all’ arte schiava le vie 
della-luce e*della"rigenerazione. “Li co è 
Solo l’ ordine civile di*quei «tempi poteva 
\favorire»ah tale ‘sviluppo ; itiperocehè il pen- 
isatore j? lo»studioso dél bello, ‘mon distratto» 
{ dalle'facili ‘cormaticazioni "di questa «tà } pù- || tica capitale del Monferrato, 
\tsva“éontinuamefite volgeri' le’ faticose medi*|. Pure, già ‘era ‘stabilito diveSse‘ essere ‘ab- 
\tazioni sopra se st+ss0 sino a «he non avesse®|: bandonato' e‘si dovesse ‘fabbricare ‘una catte- 
lirovato il barlume dall’ inceguita che intrav- |! dràle nitoval ‘ i 
\vedeva ; e,.trovatala, era gloria dei coneitta- | Mala Provvideaza rsalvò da «tanto “disastro 
{dini tradurla in atto immediatamente per «e- |! la patria ‘dell’immortale ‘Canina; & si ‘trovò 
‘olissare ‘l’rorgoglio "del "éomime ‘vieinio'; phr Parehitetto ‘che ripristinò il -monumdhto alle 
ivarere da più della "repubblichetta rivale. "Il || sue ‘forme prime; e ‘chiunque’ ei sia, è bbia 
sistema ‘soci*le*d’altronde ‘non ‘ebigeva “il'di-:|| da me un “salutò” è unmirellegro. L 
tspendin dell’ età ‘postàribre , nè"thnto® metio)| ‘Il Monferrato’ è'una‘zona ‘storica; rieca di 
(della ‘presente ; oud"è dhe 1’oro'di quelle montméhti e di castella; ma essi* Fttendono 
\senti* poteva ‘essere ;'seliza discapito , impie-| «ncora la' penna che li ‘illustri. 
{gato mella*ingenti ereationi'artistiche che oggi*| * Dagli archi del duomodi Pisa + pende ‘nel 
isoio ammirazione. dell’ mivérso; L'età deil| mezzo ‘una ‘laripada chevattira lo:-sguardo 
(comuiii fu dunque di ‘alto ’giovaitigato:al'ri-| d’ognivcurioso; nel disigno-e nell'insieme è 
una'‘stuola ‘soltarito-che puòvincominciare:e)| [sorgimento dell'arte. al per mevla (siutesi di' tutto P'edifizio; essa vi 
condurre a termine eapo-lavori di questa fatta. ||, Questi ‘miracoli d’architettur+ .#d'#ti belle | favrisalite col vensiero al coneetto comples- 
:L'itte ‘italiana ne deve andare ‘superba, poi- | appartengono spunto al 12° a +1°130'sevolo.'| sivo che ispiri va le: opere antiche. Vi è seritto 
chè ‘stilo ‘parti della" mente ‘sua ,le quale; ar-'| {I riomi del ‘Buschètto, ‘del Diotisalvi, del Bo-| sopra: !« Hoc ‘opus fecit Vincéntius ' Possentius 
dita' uscendo ‘dalle ‘nebbie della barbarie è dal:| [aanmo , del Nicola Pisino del’ Giints sono | piscnus: Anno! sulutis 1587.0001 
buio del decadimento bizantitio y‘indevimavaa|iquelli che più si'collegano ‘con'queste overe. | »fibil cavallo” di parita det ciccìoni, ‘poichè 
quelle ‘linee e'quelle ’ forme! che lentarneitte ||. Basterebbesil "Marmoreo*pulliito ‘del 'Batti- | usrrano,i ed'è' il veroz''chevdalmoto di quella 
vano il ritorno‘alla casta‘ purezza ‘del’ | istèro, ‘luvoro di-Nicols Pisazio, per dare nome | iampada, armata di centinaia di lumicini nei 
pò mp A x tdi meraviglia “al “luogo ‘che'lo ‘possiede. È'| giorni-divsetti mala ‘Santa;'ebbe Galileo l’idea 
così sî direbbero fatti provviden- | ‘stapendo.; ‘ed ‘la le ‘fattuire‘di' quel momento*| che gli: fatava' scoprire “la legge ‘dell’isoeroni: 


il'ciilto dell’atto) nor avrebbe -Potutosta gens 
tile Toseana tenere in alto ‘eotanto ‘il ‘presti- 


Molte riechezze svanirono all’epoca dell’in- 
vasione francese. Ma gli stranieri che nom 
hanno, portato via de questa Italia ? Fu sem- 
pre la terra del.primo occupante come landa 
vergine ‘fi continente ir.esplorato, per la jgna: 
via, dei figli sui; i.quali.poi, quando. (on 
dormono nell’ozio,;sì divertono ad atmmazzagsi 
ira loto, che;è una vera ghialtoneria per il 
cupido che ‘scende dall Alpi ,. fl quale, eosì 
trova. per metà; già fatto il. lavoro della trace 
conquisia.. Ci spogliuro1o i tempii,;sei. detur» 
parsno .le case, :deruburona pinacoteche, vuo: 
tarouo, musei ;. e dopo tutto; questo - non, par 
demwo ancora la velleità sinistra. dello, 
scordie: e aneora. ci gingilliarzo: nella gara al 
bietta, della)fazionidi campanile? | _. 

Maledetto: chi alla;:patria;mua e grande pra 
ferisce ila banderuola del: campanilé lo Il-«mus 
nicipio fa sempre il: vizio» cardiaco «degli»ita= 
liani ;‘mase non:furono'iguariti: negli iospe- 
dali'‘dell’esperieriza; ‘non dè più mullar avsps= 
rare. dip x bada. ie è 

Mentre si vanno osservando ‘pitture “emo 
saîei; ‘canonici in toro'biasctivano erutilene; 
To”; sono‘ vestiti di rosso @ somiglitnt* “cati 
divali! È infinti ‘tin privilegio lasciato da “un? 


Il sà 
wii db 

È pur fyrza che anch'io mi, ponga sotto la 
storta d’un cicerone. Dovrò io ripetervi tutto” 
quello, che;egli, mi disse, per farvi conoscera’ 
bellezza: di quei. monumenti? Andrei troppo, 
per le lunghe; e,per.agginnta, eorrerei il ri- 
schio di, passare per un plagiatore, che strappa, 
pagina «alle Guide: per-lardellarne le appendici, 
dei fogli. Non c'è altro..che.andare e vedere,, 
e chi andare:non può, si contenti di.leggerne 
le. deserisionisnei. stanti! librisd'illustraz;one, 
che. parlano dell'argomento. Gli è certo però, 
che tali opere ‘stupende sono degne di. sr; 
pravvivere sai secoli, -e «che dànno! un; suggello» 
di»gloria-imperitura /al. popolo iche levide0;®, 
che le» possiede. Non furono -l’.opera, dî ue 
giorno, mè d’unvuomo ;-:è un'idea, una fede,i 


pi in it roi la price rear daiaa iis la 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Corrispondenza di Berlino det 12:snnun- | - Nel nostro numero del 43 corrente; ab- $ orrore, che crediamo. abbia poi finito ogli 
zia che la regina di Prussia ha intenzione di | biamo riferito dal Giornale di Sicilit che il | med-simo per riconoscere. Però egli rimase 
vecarsi verso la metà d’ottcbre in Italia. 5° premio al e & teatro è Palermo | fermo. nelle sue idee moderate e ee sn 
__léggiàmo: nellà Patrie del 44: era stato vinto da un Tesciano. Ora, IrVees, | servative, e scoppiata la guerra del 1559, 

GL principe di Meri, ibi | i vie sicario eb 1 iste di gli ioenava al patri di oto mit 
Chu, ara) ir Pet | Leoni del comune di Azzano S. Pablo. d’ agricoltura è. commercio À 

< La saluto del signor Di Goltz desta, di- 
cesì, inquietudini alquanto minori in questo 
momento:' Il fratello: dell’ambasciatore; gene- 
rale Di Goltî, è-giunto a Parigi: 


bliea nel giorno 8 del corrente al Sintasrio 
| dell'Aequasunta, in occasione t'ona solennità 
ecclesiastiea. Un Antonio Cavagnola volle por- 
Ù tare in processione il Cristo grosso. L’ auto. 
? enna è | ibi ; ; 
dici dal Corre delle Marche d'Aiona | ri l'aver proibito epprciò egli e pagherà 
Gone uî modo più spiceiò di ristabilire la Cuirdita che gusti ! 
pubblità sicurezza télle Romagne. A Torino, se badiamo a quanto ne dice 
CA Bologna di è iiéominciaito il dibattimento | Gonte Cavour l’aria è più confacente per 
eonîro 30 individui di Pesîro arfestati sòtto | ferrovie che par le Società d'incoraggiamento, 
Vediamo, infstti, studiata uiià ferrovia da PIù 
néfolo è Torto Pellico coti ‘l' drentuile pra 
diitò Silio al Cofifitie francese ; un'altra 


Ricasoli. ; 
Pochi anni s0no, égli era stato nomittto dl 

consigliere di Stato, a cui apportava îl tri 

butò delle vste sue coguizioni è della diol= 

teplice erudizione sua. 


Defunti del 45 setembre. 
Peschi Giulia, d'anni 49 — Tarchi Adele, 
id. 25, — Bernardi Leonida, id. 75 — Giul- 
lini Giuseppe , id. 70 — Molinari Antonio, 


« Viene smentita a Berlino la vocò éhe il at POMPEO ; ) 7 : È pasta identi, industriali, operai; ecc Rivoli ‘ed uni i 
sigiioî Di Goltà sia ‘per essére richiamato dil botta 5 seta] dee ancora | Fa uno degli oratori ascoltati con più at- cin tano. mn’ idea di, quello che | * ste da Tate Le Orl terza:da > 
posto élie occupa. > dei enti tensione dalla Camera. Favellava"don tale e TI È pubblica sicurezza in quei po- eg ce de see nEa costitolta la Godi UNE 


rapidità 6 sicurezza di sò, che gli steno- 
grafi più svelli ed intelligonti duravano fa- 
tica a seguirlo. Come nella conversazione 
era dilettevolissimo per lo novellette. ed i 
racconti, così ne’ suoi discorsi era ameno 
talora pei frizzi, ma sempre urbanissimo. 
Egli sapeva inoltre tenere Ja discussione 
nel campo de’ principiî è' delle idee: senza 


Scrivono ‘alla stessa Patrie da Madrid: 

« Non si può annunziare eome certo un 
colloquio fra l’ imperatore e la regina Issbellà 
a Biarritz. 


Gli atti "di mascita annunziati nello stesso 
giorno furono 20; eioà 40 maschi, 8 femmine 
@ 2 tiditimorti; 

Maltifoni del dì 15 Veltembre: 

Giadi Giusto ,, impiegato lle iittità del 
rame; è Luisa Bruci, sit. a 6asà. >. |. 

Luigi Mertelli,; falegname; e Berta Soréi, 
sarta. w A 
Oréste Bonginelli; coschiere;e Teresa Gerbi; 


a operaie e trovarsi a mal ito, 
a) l’incoriggitttaito dellà Pam della 


"Fa gli avvocati difensori figuiatio gli dî. 
stoffe di seta, quella per la fabbrica dei pia 


Mancini è Ctispi @ fotse Sarà dovitto # quésta 

circostanza ché # giorlitli; zelanti sinti di ‘rioforti. che. addirittura è. fallita, ed una. 
quegli totdini polititi, hennò già aperta UnA |'Società farmaco-chimica che nessuno 
campagna. in favore di quegli infolici perse: ‘sia viva o morta, sebbene a tutte quanta pg 
guitati.dalla giustizia che, noti.hanno altra. sia tnahdst0 il. coneots0 del unici 
colpa se non quella di essere di Suso ha sacrificato senza alcun pro i 
buonteriponi che tengono tanto allegre le città | in î ; & 


chela regina: giudicasse di essere. troppo nce mii discondero allé staraltiuced pettegole. | delle. Romagne. di iii I si 

vicina a Biarrita per mon ‘recarsi alla villa. puri Verso pochi nomini la natura fa. tanto Sinti n n Fire n ; i adorna i 

Euguriia: »° © © È b : Puntiteazioni. dit mi 
SILA liberalò: quanto verso il Cordova; dotandolo fustsy annegli nabiniii però Crispi ossi | tipografico Civelli sarti dito alla" Ica ttt po. 


di potéhte ingegno e di thémoria ferrea. 
Ma lè forze non gli resserò. Fù più volta 
iminacciato d’idropisia al cuore, l’infermità 
a Cul sotcombette; dopo daé mesi di a- 
cerbe sofferenze, 

Della vita 6: delle opere di lui ci avverrà 
di ragionare: più a lungo: «Noi-*non vole- 
vamo ché competidiare. i fatti ed ‘episodi 
principali dellà stà carriera, chè ron fa 
duopo ricordar' all'Italia la gravità della 
perdita. ; 

Il nome di Filippo Cordova è associato 
agli avvenimenti più importanti del. risor- 
gimento italiano del 1848. ed alle lotte più 
memorabili del Parlamento nazionale; esso 
è del bel humerò di quelli che là nazione 
circonda del suo affetto e. della sua rive- 
renza; 


Siamo lieti. di pubblicare la seguente let- 
tera del signor sindaco di Carmagnola: 


Carmagnola, 15 settembre 1868. 
Onorevolé signor Direttore 
del giornale ]’ Opinione; Firenze: 


Nel. giornale: da V. S..Hll.ma diretto e nel ni- 
mero del 12.corrente, sotto la rubrica. Asili ru- 
rali; si legge la narrativa della erezione -d’ un 
asilo infantile in questo Comune. RT 

Senza punto voler detrarre ai meriti del-re- 
verendo signor parroco, nè al patriarcale còon- 
corso dei comunisti ; io mi credo in dovere di 
soggiungere che la erezione dell’asilo del Borgo 
S. Giovanni; frazione di questo Comune; éd: & 
cui appunto si riferisca il sovraccennato articolo; 
ebbe a dipendere essenzialmente dal sussidio di 
L. 300 annue accordatogli dal Municipio. 

In questo Comupe, diviso in sei frazioni; esi- 
stono già tre asili infantili egualmente sussidiati 
dal Mupicipio, ed allorquando-gli abitanti: delle 
rimànenti tre frazioni si-procureranno cel merito 
dell'iniziativa l'erezione di un asilo; il Municipio 
assegnerà: anche ‘a loro il sussidio stesso. 

La S. V. deve poi ritenere che in'questo Co- 
mune; che conta solo 12,300 ‘abitanti; si ha a 
spese esclusive ‘del bilancio: comunalò liceo: e 
ginnasio pareggiato, primi ‘anni di corso tecnico; 
corsi completi d’ istruzione elementare , ‘an con- 
Vitto maschile, istituti di ricovero è di educa- 


I giornali spagnuoli annùnziinò ‘©hé il 20 
soltembre. là pen dla di Spagna farà 
ritorno da Lequeito. alla. capitale, e che la 
Cortes vértanno convocate pel 1° novembre: 
La governativà di Madrid smentisca 
la iotuizii pubbliéità da ‘alati giornali esteri 
intorno a provvedimenti ‘di figore ddottiti 
a Badajoz, Catalogna e Madrid, rispetto ad 
ufficiali e sottocuffitiali. dell’'usercito. Vien 
pure smentito che-forti distaceamenti-di.guar= 
dia civici peredrifnò le viè della eapitalé:. 
Gli stessi giornali dichiarano inesatta la 
notizia data da un giornale di Parigi dell’ar- 
résto dì due colonnelli e di quaranta ufficiàli 
nel'esstello di Modjuich. a. Barcellona, La 
gualttigioné del castello non è eomposta che 
di due compagnie. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci di afintifizia éhè la Questura’ della Ca 
mièrà Lia dito 1° #ppalto al” areltitàtto 
Conci anthé del Fiattametità dellà partò della 
giardo ali, ch’èrà stàta ridervita, che coîti- 
pretidé le tribtiniò de’ Senatori è del Cotpo 
diplomatico. L’atéttitettò, Cotlci ‘si Sarebbe 0b- 
bi gato di ddre'il Tvoro compiuto: pel 12 fio- 
vemble prossimo, èd'il ministero, interpellato 
in propositò, Avrebbe dichîarito di fion avér 
ìntenzione di convotat il Pirliméntò prima. 


_ 


I.timori che nei. molti amici di Filippo 
Cordova aveva: destati la. grave malattià 
da cui era travagliato da due mesì si sono 
pur troppo avverati. 

La notte scorsa, alle ore 4 ant., l’ elo- 
quente  deptitato di Caltagirone non era più: 
Egli moriva non ancora compiuti undici 
lustri, moriva in tutta la forza della splen- 
dida di lui intelligenza. 

Filippo Cordova sarà annoverato fra gli 
uomini più illustri del risorgimento italiano. 
Ministro di Sicilia durante la rivoluzione 
del 1848, egli diede i primi saggi di mi- 
rabili facoltà intellettuali ; di grande: elo- 
quenza 6 di molta attività. 

Ripristinato. il goverio borbonicò egli 
dava l'addio all'isola 6 ricoverava in quella 
sola provincia italiana, dove il vessillo della 
libertà fosse tenuto alto e rispettato, it Pié- 
monte. Vi ebbe. cortese accoglienza dagli 
uomini più influenti, da’ Cavour e da’ Farini; 
ché sè lo unirind qual redattoré del Ri- 
sorgimento; Come questo giornale cessò di 
vivere; il. Cordova accettava .1’ ufficio: di 
capo di sezione nel ministero dell’ interno 
per la stitistica. Erà un posto assdi mò- 
desto, pure egli vi si era adattato, nè l’ab- 
biàmo mai sentito lagnarsì della sua posi- 
zione A differenta di molti; î quali, essendo 
lontanissimi. dal Cordova. per ingegno è 
per servigi resi alla patria, si lamentano 
sempre cho lè loro virtù mon simo abba- 
| stanza apprerzate nè rimunerate: 

La rivoluzione delle province meridio- 
nali e. Ja costituzione. del regno .d’ Italia 

n pre, è A trassero di muovo il Cordova sulla vasta 
darli per intero. Diremo adlionto ci. ver | scebd dé pabbici degozi è Sal ir tempi 
acceîtata, qualunque offerta; jle somme rac- | 51050 della politica e delle lotte de’ partiti. 
colte,saranno depositate nella casa bancaria | ‘ Il collegio di Caltagirone inviavalo. alla 
ini bi sia da sua in offerta in | Camèra ‘è lo confermò costantemente suo 

ono a qu ione di pubblico insegna- ; 7 init ì Dig 1 
meat pria, che nl" sb dl | a cho lesa dele © la e aiquetza 
PT TIA menti” | gli assegriavano: Rapito il conte di Cavour 
La guardio di pubblica sicurezza arcestarono | all'Italia, il Cordova entrava nel ministero | zione e nel-complesso quarantaguattro scuole 
iari, Ferdinando, D, sorpreso nell'atto cera Ricasoli, a reggervi il dicastero d’agricol- tir pi eran 1867-68 - vennero 
bava gua paniori di frutta, del valore di, lire | tura e commercio, 6 caduto il Ricasoli, ri- | edi" PARA lega cale 
200 in danno d'un ortolano ju Mercato vee: | maso nel ministero Rattazzi che: gli suc- | Questi estremi di dati positivi sembrano ab- 
fl eu cedeva. Questa sua risoluzione mon éra DINA sioquenti per.assegnare anche. al Mu- 
Nonibti ble vintero i ire primi premi del Pres | giustificabile, ma era conforme al suo ca- sa ps Sp ima sla ‘ino 
rito Nizibiiale Ull'estrazione di ietî (15); |. | rattero: Egli mal si muoveva: nello. acque adi questa mia osservazione: nel. reputito suo 
SoVenti volte torbide de’partiti, e l'animo | gior 


N° PIEDE I. 100,000 iatale. agio ste 

> 1,187,7959, > 50,000 sua portato alla benevolenza, mal sapevi prego di gradire gli atti di mia osservanza. 

PIRO ANI resistere alle istanzo degli amici. Fa an i Piz 
cs nti 

‘Sullo sporto d’un’altura vedi mura in ro- 


Vina & torri diroceate; «è l'antico fotte. di 
Staggia, ultimo ‘punto del confine fiorentino 


uesto processo e ne défemo cotito ai fiébiri cumetti 
Ioitori; mai ei paré che ormai in quelle»prò- | nisterò deg! 
Vintie si, do apice di, éssere molto an: 


è td pisteré. Feste a iii 
dell’esposizione, feste & per 1 
stituzione della. provincia. pt 
A Napoli si vanno [artestando gli ultimi 
briganti «he ancor restano attorno; è rsottò 13° Ai 
questo aspetto ei ha un miglioramento deeiso. scrivi: + Colla'corsa. delle ore 9 poi» 
Fu però scoperte un piccolo. brigante do-| di ieri, proveniente. dalla. Gamerlata; giuns, 
mestico in un vicchio sorgente addetto al | in Milano.il barone Giacomo Rotsehild 
comando militare, il quale presentava sul | Moglia ed un se di 10, parsòne... Egli. 
battelli a vanorè individui ché asseriva inili- | prese alloggio all’albérgo Reale. | 
tari aventi diritto al viaggiogratuito; mente] a Villa $, 
non lo eràno, ma avevano pagato: a lui uni 
premio .per ottenere quella: dichiarazione. 


lonne di bronzo che ormavano il piedini puitttdia nazioiale di camifàgua truvaridosi: ie 


belle arti; nia ladro sempre: forse per impaurirla è, pare, erederido, ché 
A-Leète i ladri comandarono: per più ‘ore | fucile Trise thoto, spisità l'atne todd hi 
della notte dal 42 al 43: corr. Ruppeto portà, | dottità; ‘Stbppîa ti é0pd ‘è Ià' poveretta ‘cade! 
*prirono,. botteghe, rubarono, quello. che loro.| al'stiolo ‘ Imente: ferita nel petto, nio 
praeane è gli a senti della pubblica pere L’uccisora: è mellè niani della-giustinia. |; 
‘lormivanò, almeno a quanto dicé il Ciitadino | ‘rim ‘mostra artiglieria; -=Serivonò: 
Leccese. Spariamo the si Sveglieratitio | da Foiano ‘all’/talia mi & PI tara 
dar ‘conto’ della Toto: comdbtte: gl lar pig nizzze tot ai 
- Tn Sicilia avWtine tin Hieaitò cos tiattato 
dal Precursore di Palermo: ‘ s 
€ Vetso Iu'dîè 6 p. tm. del 40'corfeàtà, al 
munite Petrazza presso l’ex«monastero a-Sam- 


È a Firenze il sig. conte A. La Valetto; 
lente del Consiglit d’ammitiistràzione 
della’ Società della strada ferrata del Sémiv 


Riceviamo il. manifesto, eil, regolamento 
pubblicato dal Comitato promotore della so»; 
scrizione popolare per. tradurre in marmo la 
statua: di, G. Fratelloni: L'ora di studio. 


assistere agli esperii 


t pi . i mi ‘osservazioni; î 
« Egli era în quel lp ad ‘altri | festarvi la prima impressione .che: m° ta into 
x i men! 
O A 


7 A b GERE ; d 
da fazzoletti, e furono costretti a gettarsi fae- ‘stoici. 1 lege nég trat. 2: ene 
cia per terra ea non muoversi, sino a che |! hè fe dimensioni sono di ‘molto ‘ridotte, 
“hit = 

con le matti distro, e menato via in sequestro |'nato non soffrono confronti. I pezzi mancano de 
il Pollittiori; 4 ; così detto tulspano, per cui alla vista sembrano 

Ma se quei sétte faleiavano. avevano falei, | c@nocthiali: cliscuno di assi è ‘inunito d'an'a- 
e cons ‘indi non ne usarono per difendersi vantrano, ed & aan) (da tub: ovda (quattrviogi 
controsai:? Cose. dall'altro mondo; Valli. L'altezza della .salle delle Tuote sembra 
aiar Sean dalla n Nbe ‘Cna 10 

pub- | trovano: due ‘sedili di ‘cuoio, ali servono di pie 


BERTERO, 


__—— "i 


tutte le opere che hanno un merito: intrin- 
s6co, ci sarebbe da fare un. volume ; 6 forse 
un. volume basterebbe appana -per;parlere.del 


guine purpurati. E così continuò a rimanere 
poi 


luto, 0 nobi 


mè ne vado. Salute anche a voi, torre del | nel ter i i i fratelli» i 
Vi 1 VOI, LOFTA, ( po dei tempi, quando i fratéllivama- } duomo; il quale, non ha nulla; nulla che non |'di 5 ini 
i beat sb onf dal ta Scrimieri lily. pe daria d’arte degna di:esame;e di.minnto (tane dll'Aciciote rasa rapire {genti gli affresehi del Sodoma da Vercelli, 
CAPRA, i'fa oi r : > CONRARA Jesi an Sriio ai ui [le se devo dirvi dl. vero, il-quadro, tro spléndlidò [della} ipinti 
i; qui dB” o pno DUE | tn dieci o inno li | noti ce nn è i pi he a | meo might 0 api detto [che 10 eo dle e att 
) Snia d'ilali di è perdo ‘Staggia nè | pasie.di quello iche. era stabilito dal Consiglio 


sb sè re Pri va Breve : distanza ‘ane 
ta PRE (te > | coraz'evsiamo al\éonfine antieo di Siena. E 
stocratica ; ‘sorio al livello ‘degli ‘aviò- | covi di fronte sulla cima-delscolle rei 


della repubblica, Tanto erano»grandi e vaste 


‘non avesse fatto all'esposizione. 1 {frire, tanto li seppe agpuneenato la religione 
le idee di ‘quegli antichi! Tanto era elevato è 


Che sono queste vecchie antenne lagateralle: |' 
colonne! dal tsmpio ? Misero ricordo di.vee-.|! 


cati ‘è Udi proeotatori...:. È il'popolo s0vfai lel:colle i-raderi | il sentimento di quegli ‘uomini ! xii {'ehie lotte, .sor0.] jo |Patrizi ‘enientistin 

di Male ca e poi gii ir deve È ciel srt oa ini Fi bia combi fregi di io {dei Guelfi mel 4260, nella giornata die Dante ua init! Pep sa dl 
precari bet; pari ia rata guerreggiare; è» là. stessa \rammeniata: dà | da Raffaello e dal Pintaricchio Deere ica sen MIE SAI Coen pra 
paîla 'a' dirittura di franchi Guest ponti Maute: della ricchezza dell’opera e dell’arditezza %&r- PER lò Stazio ‘e il gràhde scempio’ |'che Vittorio Ematitble “viitivi *'pioiio della! 
fronito avete le' condizioni del pensiero ii Ita. «in Su la cerchia tonda fistiea ehe vavassociata a quanto;.Ià entro si | -_©h*Yetè l'Arbia colorata in toiso. battaglia di ‘S. Martitio:;' grazioso dino fatto* 
talia. B'la matària' ‘ehe’ oggi propondera : il Monte Reggion di torri si cofòià. Lore pen nel tempio i più ricer- E vuolsi gia il eroeifisso del. carroecio, me- | 8! Cottum “dal pittorò che ‘dipinse il ritratto: 
secolo:la predilige. È DONA lino rallenta arte,cdei maestri. senesi ; impe- | desimo quello che.si vede ad uno di questi del principe ‘gerridrò. 13 Mg 


roechè Siena :abbiaavuto.ed abbia ‘ancora «una 
Stuola è una» tradizione. propria «in. fatto ‘di 
belle ‘arti e di- pittura (specialmente. Dal Duc- 
cio al Beccsfumi;:dal Memmi: al Salimbeni e 
#1 Vanni;;è tutta tnna» serie di valorosi che 
rialzerono la ‘dipinture alle forme più elette 


pet AR cita paia 4 
ui ta La pi ennio fese; le distrusse il tempo e la ‘civiltà crescente; 
n'ebbi:le%ossa rotte ;‘sonava evstrideva coma | © le deserte rovine-rimavgono ‘come epitaffio 
un:catto! del trano. militare» earieo. di - map. | (h° ricorda al passeggiero lo passioni e gli 
Pelia cvadacal galoppo. 50; i: eventi -d’un' passato; che nou, ritorna: più. 

“Nol tragitto: dav Pisa: a Empoli» metto por |. Eceoci a Sienay la città. delle vie strette e 
rn;momento faori, la. tssta«dallo»-sportellino, ripide e delle. costruzioni antiche -che-ram- | dell'estetica ‘antica. Dappertutto-a Siena trovi 
e mi accade di vadere quattro mascalzoni di | "°*Ntano + punto per punto: la ‘vita del medio | dipinti che *sono modello per gli ‘studiosi : 
contadini che, dal; lavorato campieello, saluta- | 90» Sono pàlazzi- merlati: che somigliano: :ca- | nelle" chiese, mei-palazzi. e anche negli ospe= 
vanosil. eouvoglio eon atti di brutale oscenità, stalli, ‘edifizi gotici @ bizautini, torri massie- | dili.-Impéroechè: l'ospedale di S Maria della 
Dulitini, que'contadini1. Poi che. avete smesso | ©'9*srinerite dagli.anni, chiese antiche -daco- | Sealaabbia i dormitoriidegli infetini-tutti a- 
di getta? sassi, dovreste anehe aver «cura di | 1*te-di Stammi:@ dibandiere; e dappertutto | dorni d’affreschi-- axiviriti «al. pennello. del-Bar- 
ù ne... RA Di reg d’arte, blasoni, segnacoli d’un periodo | tolo e di altri valenti ; senza contare la chiésa 
a Empoli a Siena la ‘via è più luziga, ma! sociale che essuri lasua missione: È un-lnogo | dell'ospedale istesso che vanta opere di buoni 

e divertevole Vie a vinti dale onere agg frgrera visitato da ehiunque.ami | maestri. i 
i l’atmpie’ondate con . Gel passato e‘gusti.le meditazioni | .- Vi ‘ricordate di; 
feui natura" costrasse i! delle bllitio. È dalla storia: Se poi ei avaase ‘a diseorrare.di | masi life Ca pesa 


‘altari: il che del resto 
(pralla che seriva il Piet pnt res 
Nom maneano nemmeno qui i servitori di 
Tpiazza, le loquaei »guide.dei finte mep aa “n 
‘anzi. più; del bisogno, Beati.i paesi «che hanno 
‘dei, monumenti.! «Chi non sa <he mestier fare 
gi mette sulla piazza: del. Duomo in atto di 
eicerone, e tardi 0 tosto gli:capita il. merlotto 
edi fa le spese, imperocehè pare ei. sia 
wa È qnt Berto sampo abbastanza vasto per 
‘ehe coat® il mobile uffzio. C'è. sempre qual-:{ tusirsmo: delle corse del. 2.tuglio e del 16 ago 
1 ‘osa da-vedera e da esaminare. Via, scen- | sto, e dellè: bandiere. vinte. dalle diciassette 
amo nella, piazza del campo. ; p| «ontrade;rivali ? i 
E tu hai di fronte il palazzo della Signoria, |. Auch’io, alla, prima: occasione, iutendo ve- 
Toonumento di singolare aspetto e degno-di.| dere le: vantate. corse della bella Siena, e al- 
(speciale attenzione per la sua architettura ed; | lora;ne farò.ai lettori: misi ampia e precisa. 
deserizione, js; BRDEIONE-:;: 


*\ ampiezza, per..le-rarità the' contiene, fper.il: 


Quiéreia', ‘ora ‘rimessa ‘a >muovo! sulidiseguò* 
antico, ti ricordi %i tornei :dell'ietà dell'armi* 
e dellacavalleria,. le! giostrè dei tori,ilercorse. 
dei ‘bufali, le foste popolari. della. repubblicay” 
e' infine le ‘corse ‘dei ' fantini,» corse: chè «si? 
fanno tuttora due volte »l’auno con: quell'ap 
parato che»consetva intierii egstumi;.il-brioz' 
i.simboli del medio-gvo; ‘ g 

Qual: è il senese.che,non vi parla..eon erei 


Der PRIORI è 


ttario -— er na toscana 


è por. ‘| sto a dae serventi quando la batteria deva' su- zione composta di 40,000 avvisi toattali di | anni è la maggiore delle faneiulle 42 anni, I | del movumento uando la gente, rapidamente | è j i sì sforzan far } le 
auto. Ln ta po’ considerevoli ul trotto dd O son dei quali sono del'secolo | tre eorpi erano posti uno accanto l'altrò, co- | Taccoltasi quivi, dispose calle veni mediante fo PIL ratio Da reti die 
Gherà Molto; particolarità dè nuovi pezzi, a primo i Galla fado Pn appartengono al teatio | perti dal niantello del loro padre, ch'era già | guai RIunse a terra ; fu in certo modo Portato | cho s'imp ngono al loro esame. 


trionfi i i, ammirati dell'arditi , ; 
aspetto; differiscono Soltanto nelle proporzioni freddo. sl imp e pci ni ama Lai E Ri iaterpreta ‘in senso pacifico il 


pat " Il maggiore Haeupler impi i i fl snai È rali 
dell’attuale artiglieria. di battaglia; tuttavia si Frs, bler impiegò venti annia Tulti e quattro portavano le tracèie di fe- vi di A n 
lice i) scorge che molte cose vennero ingognosamanto è quella collezione. rite al cuore fatte da eolpi di fuoco. Il sui- Uta berpato pera ata Ricu rire tig pe tati 
per la sannitica nella forma @ nel postu, per at Una lezione di storia: — Ecoo, |cida e tre volte ‘assassino...era un impiegato | scito dov'essere sgomberata dallo steccato costrui- { stico di guerra dall’allusione del re Griglie 
sato Re leggero ; finità, e, serive ]° ‘International, una breve, mà buona alla cancelleria‘ del ministero dell'interno; 'tovi, © ciò in ordine al prossimo arrivo del Re. alla guerra, dei Ducati. La Patrîe conttitude 
Pi U dei Gil delia cisti lezione di storia concernente la fami glia d'Au- | egli era separato da sua moglie e viveva sten- | Ad ogni modo la signora Poitevin può esser certa | dicendo che în Germania si applaudirà alle 
Dro. dsicufà ped ‘cho ]l Golontelio Mattei abbia ifo- | 84rÎ2 in dapagna : pataoranta; di invcire dra nol Vive simpatia. così pel co- | promesse pacifiche del Ré, cone i di platde 
i altra vato una carica per afficicia non eguale, ma su- f -©@tlo V-fa ‘un generale ed un re, Patig1 vale una messa — La Pa | Comi pei de race sue artito ‘ascemsion, | in Francia alla premura colla quale ‘l’impe- 
rude periore a quella dell iuale | per.il cannone da Ppo MI fa soltanto un re. driù dell’ 48 soàuotia éh indtuchiessa | coma Pil di lai carattere generoso, avendo essa Tatote, nel' lasci re ‘il campo di. ChAloms, 6 
Nvecg Otto, col Vartag de to alati più radio d Fi po Il fa dn mezzo sè i fa ta A granduchessa | voluto disporre d'una parte non piccola degl'in- "vito di dare un pretesto‘a' commenti ostili.” 
i delle RI RAITRE ART fine dy vira rali Maria Alessandrowna , figlia. dell’ imperatore { troitî qui ottenuti a favore del povert dale ca. ; DES RE ng 
qui Preto Poni pit i liv GAL VI È soglia oli or Dre iva, cambierà di religione per‘ispo- | stra'città. pi adi SO eee n i ire 
a h Ò Sara il ro di Baviora. ‘ | e 
| scanzi amo ” bd ciba di ; ; ò i 
si | PIRO AGI | 0 ta fel cn ct io fai cpenriin 
le frequéniti prove che ci pongono , | dattu-del 9-corrente dl Moniteur serive : che avvanguonelia famiglia imperiale di Russia; . Vin e Re E III di 
terza bic VEL, —e ANO Ce Uà giovine chirargo dell'ospedale :Lariboi- | | L’arciduea Ste ite i missario della Borsa ricevette oggi la nota 
Sa sì Camorra. — Leggesi nel Piccolo Giornale nia ago 4) “I pica «Stefano, viterè d’Ungheria, fioh seguente: i À 
® non «Mep: una © fssendo sorto. ammalato afitto de serva Hinata al ra Les ad 3 polo CR < I ministri degli affari astari, dell'interno 
hà vi La questura di Napoli sa che al ponte di | Jatta contagiosa, idvane chizaigo dolle | al gd Cleo SERI TI PT ; % - | e della‘finanze sono d’accordo nel'considerare 
pui S, Rocoa debbono. rit letti -0x-camof | firm l'anipa” per radar de catene | dba regina dl Wartamberg ha Ja sun cap Pn asnaiisabecio desileaagi NE te n 


risti ed altri individoi di cattiva fama; giunge 
a Saper l'ora in che dobbmenianinà È Le 
chetto che» debbono fare. All’ora saputa il co- 
Ped mandante le die di pubblica sicurezza 
poi sorprende gente che banchettava ed ar- 
diplo. restà 17 persone. Si viene a sapere che la 
UST) società era di camorristi, the 56 ne erano i 
anni membri, che quel banchetto avea lo scopo di 
i do- 
nt. 
‘agno 
20 Mim 
mimi 
*mini 


sta mattina dai giornali, come riferentesi uni- 
exmente ai fatti del 1866, non avente aleuna 
applicazione alle circostanze attuali. +» 
Bertino, 46 — La Corrispondenza Provinciale 
in oceesione della discussione sorta fra i gior 
nalì sul ritardo della chiamata delle reclute 
in Prussia dice: Questa misura viene consi- 
deràta ‘in Prussia esclusivamente come un 
segno, incontestabile della. fiducia vdel.t0 e 
del.suo .governo, nel mantenimpnto.dalla pace, 
Il comandante in ‘capo: dell’ esercito federale 
non avrebbe ‘altrimenti’ ritardato «di tre mesi 
l’istruzione delle giovani reclute. Del resto il 
re.ha.espresso positivamente Jda-.sua convin- 
zione. allorchè . pronunziò.a (Kiel le seguenti 
parole: «Non vedo-in-tutta-l’Europa-alcun 


confermava il diagnostico da lui predetto. Il 


Doni È Îì 
desio Deplag; onî del Re di Prussia al Sul 


tano di Burnu. — Leggiamo: nella Cor- 
rispondenza di Berlino + 

I ‘doni ‘hè îl re di Prussia invia‘ al sal 
tano di Barnu (Africa. centrale) consistono‘in 
un trono di velluto ricamato in-oro, sun bel: 
l’orologio ‘a?ripetitione, una dozzina d’orologi 
ordinari d’oro e d’afgento, sei facili‘ad 170, 
dodici revolvers,. sèi bornous ricamati in oro, 
sei dornous-bianchi, parecchie dozzine di f«z, 
collanè «di’ corallo , profumi. Il sultano aveva 
manifestato il desiderio ‘di ricevere in dono 
Una carrozza, ma era troppo difficile spedirla. 
Sarebbe stato «necessario di s«omporla ‘per, 
farla traversare‘sul-dorso dei eamelli il de’ 


1. Un'R.‘Deereto che dichiara legalmente 
costitùito ;l Comizio. agrario di Maniago, pro» 
Vintia d’Udine. 

2.:Le demissioni del ‘senatore Cadorna dal 
«Ministero dell’interno, l’interim dal quale venne 
affidato: al ‘conte Cantelli. 


TTT__T_—re-©+___—_+——» 


SI ‘legge nella Corresporidante | Tialiende 
del 46: 

« Un giornale: di ‘Torino ‘ha ‘riprodotta la 
notizia data da alcuni giorttali francesi tela- 
tivamente ad un congedo che il signor Nigra 
| avrebbe. ottenuto per recarsi in Italia. Cre- 
diano di sapere, -al-contrario, che-il rappre- 


e toccare. 

Courtois aveva sul labbro inferiore una hol- 
licia; cui fon pose mente; egli operò, 
ebbe la gioia di constatare la esuttozza del 
suò-diagnostico, ed un’ora dopo rientrava 
tutto contento.in seno alla propria famiglia. 

Sventuratamente, dopo avere operato; Cour- 
tois nén èbbe la precauzione -di ‘lavarsi le 
Îtiani, ed all’impensata toccò la ‘bollicità ché 
aveva sul labbro. 

Quando Adriano Courtois si avide della 


ammettere novelli candidati e eonferire gradi, 
che già i duelli di prova fraî gli @spituati ave- 
vano avuto luogo. Ora la questùta Certà sto- 
prite gli altrij — l'arresto ebbe luogo ve- 
nerdì. 


Perchè s'erano riuniti tostoto? — Ta raù- 
nanza di simile gente, le tradizioni di camor- 
ra, la tirata avvenuta, il bankhetto secondo î 


onte. riti dei camorristi, il conferifsi gradi, lo sto sg ge Serto di Sahàfa , ‘e siccome.a Burnn non,si sentante' d’Italia pressola Corte:dalle Tuile- motivo che la sia tur] » i 
i del cui sempre tenidò tale Focietà segreta, pa Uogi giccli i n tfovano fabbricanti di carrozze, sarebbe stato | ries.1ion deve laseiare Parigi pel momento. » + gie s: i 
glio ciò non: fa ritenere che quellesocietà si0no a { n ni ‘iù : n iù necessario d’'inviarne uno, dall' Europa, «per TOR Rersa di Pa 
) È ; Page A ori în età di soli ventitrà anni in mezzo eigi 
? Bi n Fiunîte le parti del veicolo. Del: resto, SM; » 
ie rignardarsi, come associazioni di malfattori? | alle più atroci sofferenze, ‘è sanza rivelire ai l'.fri per; , L'accomipagnamento funebre del commen- 
dina E questa la domanda alla quale ci aspet- suoi amati genitori il terribile segteto che 10 africana fa un usovassai ‘bizzarro dan daSlviitotà Cordova avrà luogo domani, giovedì # 
tiamo una risposta del quétorè dapprima, po- | traava alla simba lesse che le vente donato dalla regittà. Vità |'atie ore. duo pom., moyendo dalla casa mor- | Randita francese 8 
scia dall'autorità: giudiziaria. ab È Adriano (GAWAti ieri a Sten Dio- |. corta. Nelle solenti eensioni ,. il sUltm0 Lx) tuaria, via 8. Egidio, dum $ Teca 
pra È eta sii no Courtois fu sepolto ieri a Skm Dio- |-;trsscività il calesse dai grandi del .regno;;. L dEi » 
iunsa Badate at fanghi. — In datadill’i1| nigi, e venne recompagnato all’ estrema “di: egli atos ina dala di a cento i d° ‘ tniia È 
colla corrente, la Patrie riferisca seguenti avvale | mora da un gran numero di studenti che Satovso No. cammina +” piedi ‘acennito a ba È 
Egli namenti dovuti ai funghi. î piangevand a -ealde lacrime la isua morte im- i Ù i Sconto Rendita italiana . 
La settitiana scorsa, ‘è Chempnieris; di una |. matura. Longevità. — Si legge nell’Infernational: N OTIZIE ULTIME “VALORI DIVERSI 
SX famiglia composta di quattro persone; tre; il} (a autografo impossibile; — il | Ul mectirg striordinatio si è tenuto ‘ùna' + DIA i Finale Lombardo - Venete 
dizia padre e due figli morirono dopo ivéré that | Figaro di Parigi afferma che unvabitante-di;$ di queste .sere. nell'albergo -della Corona a ) iti” Rallilo LA 
"an giato fanghi che-eredevano buoni, ma che e-, Sun Franeîsco di California pretenda di pos- {Chaitetis: Sei vecchi festeggiavano il | giorno PRESTITO A PREMII Obbligaz. +» .° 
della rano velenosi. Atiche ‘la madre ‘provòcoliche 4:#steta ‘ita lettera siitografa di Gesù vil, ‘natalizio d’umo dirlogo bevendo birra nell'al: DELLA CITTÀ: DI MILANO Ferrovie Vittorio. Emaniiele 
ni te terribili, mia grazie all profità; ctre "pote l'15: stasso giornale aflarcia pure «he îl pos- | borgo sunceennito. | |Ottava Estrazione delle’«Obbligazioni (L.:40) { Obbligaz. Ferrovie Merid..,. |. 
ade SOERERARI ei qa a | gessora di-quell'autografo molto probabilmeate {| Le loro età sommate assieme raggiungevano | .che, havsrmato Togo’ uest oggi a" Milano. | Mobiliare fai * 
x In un villaggio. del comune di Joussé ‘una ponti, oléndo ‘tratnò partito -mostrandolo | la cifra di 441 anno. Serie Estratte (#) Coupon, staccato. |... - 
da | famiglia di nove persone ‘muagiò ‘una frittata it 1.07412 ‘Mediante pecunia, ne fora la di-| — Sì legge xiblla Corréspondance gendrale:),: A95d -—' IE (— 15885 /=— ‘7980 “9012 1° Dabole..:» 
si sa pg cesso dine rire ehiarazione alle autorità locali, éhe gli. rila- | autrichienne del 43 : Pri tiniio;pità È 
ro ale tcioa at ibito a preitar i Sciarono sun brevetto: S.:G. D. G.. a Nella Comune ‘di Damos, comitato di Bihar, Sorio ‘4952. N. 50 L. 30,000 Gambio su. Londra 
dottore del. villaggio. accorse:subito a ;prestar; Sîcobm ‘fino al giorno d’ oggi» pae; dt | 
cade i ‘tare \ * rno d'oggivi teologi @ | vivò tn cortadinò d'origine ramena dell’ età 3 ».159. 0. 1,000 È 
lorò le-sué intelligetiti ‘Bre; “ma nonostante Jufli @braisuniti sssoritono sempre the il Cristo” li na i » 4952 >» 69 sal! 500 Consolidati inglesi 
ciò tra fancitilli mbifitono dopb tre ‘giorni dit Sri 1 di.:445.anni, .molto, ben veonservato. Egli»fa! n n %, 
; Li vi non serisse mai verbo, e che la 5uà dottrina | mo) 'nelli cun: 7 lo-altro:f ; Parigi, 16. — Rettificazione 
i. dolori spasmodici, e-tre altre persone di quella | fa raccolta oralmente” dagli apostoli. che.la rare Ha a prectier gni ott noe Pc i rene vega Pi edit della Borsa: Lo stia | 
venò. disgraziata famiglia trovasi ancora in peri- Serigsiro ‘ifiolto tempo dopo la sua morte,: i > 3 (via Cavout, N. 9) dal giorno 18 corrente in:poi. |. Rendita italiana: 51 50.:-Dopo Borsaricon: 
pate colo. ° a p donaien bp che l’abitante di San,Franeiseo 5 FettiPpp Progr de fi grattosdi a 51! 65.10 e vi : 
| Falsità d’un proverbio. —'Îl Now | trovasse la lettera autentica: del Nezzareno in : ; Par Giiizélta Ufficitile* n - —_ . 
neo = pelo di Mersigiia del ella unwarisio | quel mondo dell luna dove, sendo. che VARIETÀ pb are dg GIACOMO DINA, Diettone. | (© 
storf fatto relativo ad una delle tre donne di quella | narta messer Ludovico lAriosto, «il paladino ‘| Pervanne ‘al R. governo un «indi Cali vi FA TA Toei 
o di città, accusate d’avere avvelenati. i.lorò mariti. ‘] Astolfo ‘rinverine tinti curiosi documenti, non — vj. perto da più. che 800 firme di individui fa- Giovani RoubALDO;gerente, is»... 
La più»giovane delle tre avvelenatrici, quella | ‘ultitiò “dai quali fa‘il ‘testo della vdonazione ‘> "AEREOSTATICA cienti. parte dei comuni di Crueoli, Pietta- — —————————— 


fatta «al Papa dall’ imperatore Costantino. 

Incendi. — Si legge nell’Epegue del 43: 
“niUn violente incendio ‘è: scoppiato ‘eri nella 
magnifica forèsta “di Lutterbich ch’ è situata 
fra la linea di Strasbtitgo ‘è quella. di We. 
perling.. Furono inviati prontamente soccorsi. 
‘da Mulbausern. I guasti sono considérevoli; 
pirò si ‘giunse a ‘èircoserivere l'incendio. 

— La Corr. gén. dutr. ha da Past; 42: 

‘La igrande fabbrica «per azioni della réffi- 
‘meria “di petrolio ‘di Bad=, contelente tin 801; 
batoio di-6,000 quintali, ‘brucia.dalle.3\ pom. 
Non vi «è mezzo «dispegnere il fuoco»è si'tenta 
‘di preservare» cinque-serbatoi situati intorno | 
alla fabbrita, poiché “si teme che il'fubco vi 
"Si appicehi da un ‘momento all’altro I danni 
sono ‘enotmi,; tre uomini sono morti. 
" Iin'eéindio "fà mare. — Si legge nella 
Frarce.: 

Tl-wascello' olandese l'Hollandscrew di Shitlits, 


er Mandatoriccio,’ Cariati, Scala; Rossano; ® pr te i; 


ampana «@*Terravecchia, col quale espri-. ; si 
i loro ‘ringraziamenti al del Bolsa di-Firenzo4el 46 settembre + 
Fredo ili Pi ico nodi Pista Rote 86. 56.20 


Fr Dio Piernopatta pendnsopimalato dalopli bisi sud dusagià 286. 95.400 (60100 
‘brigantaggio. lp. naz. pag. 6° Ni.l (778: BO do 
"i 


‘Sull’ultima ascensione ‘di ‘madama’ Poitevin 
anni sono, mentre era aneora nell’ospizio dl aNapoli, leggesi:nel-Giornale Ufficiale‘di quella 
trovatelli di Marsiglia dove fu.allevata, otterne città: 
il premio Moulot, che quell’Ospizio dà ogni 
quattro anni quale premiò di buona condotta, 
@ che coîtsiste in tia dote'di 3,000 franchi. 
:Asproposito di quella dorina non si può dire: 
Ghi ben comincia e alla metà dell’opra. 
Scontro di convogli. — Sibato 
sato, serive dl Nord. del 10; sulla linea tro-" 
viaria da Parigi.a Bruxelles avvenne un grave 
actidente 


ll treno partito da Parigi alle 3 pomtri- 
diane, arrivando alla stazione di Creil, si scon- 
trò con ‘un treno merei ch'era alquanto in ri- 
tardò, e-l’urto fu sì\violento che -niolti vagoni 
aîtitiroîto în pela. | 

Si dièe che una ‘ niina di persone tî-* 
manessero ferite, \e che dodici di esse 10 fòs- 
sero sì gravemente da non'‘poter' proseguire 


L’ ascensione di madama Pbitevin riusci ierì &1 
giorno ‘un magnifico spettacolo, ;e costituiva una ; 
prova solenne di straordinario ardimento -felice- 
‘mente riuscito. I 
n. I preparativi della partenza, vale a dire il:gon- 
J fiamento del. pallone “e: la «sospensione ' del para- 
‘cadute alla.-mavicella ‘di esso, vennero eseguiti 
‘colla' sicuinezza ela rapidità che' potevano stten- | 
‘dersi da esperti ed ‘intelligentissimi aeronauti’: | 
‘Sebbene fosse ‘questa Ja prima volta che il so. 
-hero-della signora. Poitevin tentasse la discesa.in 
un paracadute. —:Erasi annunziato nel program- 
ma..dell’:ascensione -che, qualora-il vento: avesse 
spirato verso il. mare, il paracadute non ‘sareb- 
besi distaccato ‘dal‘pallone, se pure si fosse cre- 
duto “di sospendervelo;:e che, date le circostanze 
favorevoli, il ‘distacco non! avrebbe potuto (aver 
Itiogo senònchè all'altezza non minore di mille 
metri dalla terra. 


Dispacor «ELermaIo: 
ti [AGENZIA STEFANI] , 

iel, ‘45. — Rispondendo al Rettore  del- 
l’Università. il qualé espresse voti .a favore | Id. 
‘della pace, il Redi Prussia. disse: :« Girca.il 
mantenimento della: pace; messuno:lo ‘desidera 
più di*me, poichè il pronunziate ‘la parola 
fatale di guerra è una panosa responsabilità 
per..un sovrano. Tuttavia.wi sono. delle: circo- 
stanze nelle quali: un isovrano non può «nè 
deve, sottrarsi ad ‘una tale“responsibilità. Voi*|8 
conoscete per propria esperienza ehe la _ne- 
cessità ‘delfà‘guerra può împotsi al. Princips ' 


il Pegi ai ‘diretto -a Batavia, è ‘stato complatamente di- Smgzgea ta pagine 8 pei come alla -nazione, ‘e. noi e I, po: 
— quanto ai ‘ditiii “miteriali poi, essi sono’ |'itisatto dal fuoto, ‘il 26 luglio. Dieci nomini | remo, la trepidazione degli spettatori, î quali, pel vantaggi. dell’ attuale. situazione. Del. resto, - 
considerevoli. VETERE a fatto stesso della straordinaria elevazione del globo. | ;,, oadoi, ? i Tatti del b_.f° 56% 
di sfiato. dai ; r Svazione del globo. | iormmon.vedolin tutta-l’Europa alcun. motivo Napoleone d'ord 1065 — BI GL 


Ecceritricità, — Si legga dell'Intsrn 
tional Mell4 {°: oli Al ; ur 

Un certa sigitòr Bîownasciò in testamento’ 
alla Società protettrice degli animali di Lone 
dira 1a "Soraftta "di. 30,000"Tire “stert. “0150, 0007 
franchi), _pér la fondazione, d'uh ospitale de- 


petthé' la ‘pate siatnrhata*TDieo ciò.per vostra  Nepo! î 1 ptt 108 Bf 
dia | tranomitità; ma voi potete essure-wieppiù-ras- Borsa Ui Ganova dil 15 settembre 
ftctat0, Seorgendo qui i rappresentanti -del'|-- sig marty Corso LA 
smiovpsercitore. della mia marina, questa:forza {9 la Rendita italiana, gg "6 di 1° n 
alii |-patria la. quale provò,che,mon tems.di«affrone:! ..* ti piscine partirà fto) 75 
di partenza-ad-<una-grande altezza;si--volse “poi “ tree di'terminare la lotta che le fu imposta. » A abilielia Li cociatatati 1607.1607 — 


Matifiragio. « N'Times ha ricevuto il 
seguente dispaccio 4a Filadelfia 10: _ Gioi 
; egponi para ha ‘fatto naufcagie sù: 
‘Highi. “Vi fiitono.50-wtinegati. | ; |, 

Scena: commovento. —Silégga nel-- 
| IIndybelge ze È 


4 $ dois pi coninélinàzione leggier: de ri ‘è, e Lilo 16. — 1a i «Croce. id mil 
malo e be vsmacelamane Glorehimili vet: tt dal 1: UMM ad) Abosdosa erat i i cm irrepaer e DOr piro ge gici 
? i indard délP01 sant0 24/220 20 so di spettatori allorehdal dom tore | rina: Giunto allra sd una elovafote cato a da Prussia-comperi cavalli nel Jutland per | \5 Fer Meridionaliit ant va et cn 
Popenso. — L'Etéudera dl) Sndità |alicano Marti Maceomo enttò nella gabbia | nilomnoeio met be lugo latso distaeea | ego! dell'esercito prg pie ipatriz aaa 
che velle ugri, Uno di quegli auiniali ‘approfittò, | del paracadute: mettre il globo ‘agrostatico, lic! Bismark sta assai meglio. | bbL Beni Deasiiali cont‘ ‘GB, si — 
chessa di Tottian, v d’un momento in (éui il padrotie era rivolto.| Dero ‘da quell'Appendice, raggiunse. Ja ..massimi PO E I giornali ivansilvani annian: [1 > Bio. binal ati 
, ar : da bit'altra ‘partè “per inimergere.il: suo: tere Mardi FicalA a vp mad dadi aim ife si RO di truppe austriache Bernd Malaria ii A 
spondencia {bile artiglio molla muds gamba del domatore"] i ressione ricavata “prima dai'moltisoseervatori.! nella Transilvania. À Rendita fiamma 8 tg sist meine ce 
La ‘di Ba j Grazie alla,sur presotiza. di spirito ed ai suoi muniti-dircannocchiali eddechialoni) propagavasi:) © Piigo6195, — Earrivato l'ammiraglio Ferra=. |. sc cm Saia cms dl 
la diligenza partitevil-«S0contente sda' Mollet «mustolî: d’aeci«io, Maccomo si sbarakzò dalla | tosto nella. rhassa-del pubblico, <il pale opta gut; st erà diesi.giorni..., |ela.6 *ppreda BIL. Vi1880 0:88/=/ 0 —| 
pat Calats di Mo; passan Îl | stretta 6'la ‘bilva si ritiro sn un canto della |-istintivamento, quasi quei segni ‘di ‘non dubbia in e i an ionalo _........161 __ 
dotta dal Manso-L ih fertmata,.da Sa gabbia. Fu chiamito sibio un medico 7a be Fred potuto "sro 2Dprezziti da DR ra ne pelata Ito 1 — = 
anda di i nati avere | ferita era grave. ma mon péri 5 ‘otra dMac-?| quei ‘tre individui, due dei quali navigavano ed.|.tre/binds, ni ilo Porsriîik. | ODDIStr.fit. Y.I me Ref Dei 
St che, coro tHoM0*8 indecente ORIO terzo precipita va"prima, poi ondpggiava iti ba-.|-dille, tfupp» turehe trà Flippopolie Poriik. {/009-$r fl i Cibo) DTT 


cc HE HEEE 
4 ‘ enti. o ro Tagji ; Arai IRPINIA VEPUATTSRÀ da 
tava intanto l’opposta direzione del pallone e dal png cidiiiviner ii i "petti ppt gu imbre 
paracadute ; e mentre il primo discendi pi iaa | 60 $ ; questo scontro 200 uomini. SP BIA (ai nco NRE 1 
‘a poca distanza alla spiaggia dei Graz, dove | °° Londo do. E smentito vitaltrisente la sesso Jeeala, 50 i dl À 
I ; ‘nidiome agli aeronauti, dii va: mdra, 16. 2 ' Banca Nazionale. G. d. ni. 4% nas è 

‘pori di guardia ;.l'ultro»'calava sulla piazza gi |-Motizik ‘ghe il conte ApponY;ttbrstiatore au- | Bilo da L, 80 d'oro da L O È. 91 68 
S. Dotaenico, rimenaudo, sospeso alla slatua:che,|.sti*co.a Londra, vada ambasciatore a i Pn È suit 
\torreggiava su quella guglia © rappresanta l'i | e vanga qui rimpiaziato, dal’ epnte' Karoiy. ‘“|* ’DOPO-AVER OTTENUTO “pieitiai 
magira del minlo. — = Poitovin uscì allora |, P®9, 16. —Il Moniteamdu-:soii “dioo che |-successi a Firénze,Milatio, “ecs: ‘fer merz, di 

guaro dalla Agna Pollevi msi lot | niitme dela SNA AT de gatte 1 Sbro n Ri peg dea 
È ep ta pe pacifica, I sovrani sono la maggior Fit | Prove, Pr 


nd rd epairipri momentaneamente assenti dalle loro capitali 1, per tutto 


s'impadroni i sora; 
ili pure» di4utti i*loro; bagagli. 


seit sigit 
è iure 


Collezione curiosa. —'Î ” 
mal dî Tondra anninzia che 1 l’di | ‘dre 


© rarità dalia liWrzioni 
per ogni linea 


AVVISO 


© Per le quarta Viel 
ì Perla fera + RR 


L'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA GENERALE DELLE ASSI, | 
CURAZIONI AGRICOLE E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'IN-=- 


CENDIO, ad effetto di smascherato lo caldnnioso asserzioni impudente- perla nali inventore Miro 


mente promosso da chi reputa forse suo vantaggio ll dirigersi in tal 

guisa, dichiara, per l'interesse e tranquillità dei proprii clienti, che non 

ha mai concepita l’idea di cedere Ie sue operazioni in Italia ; ma è sua, 

mente all'incontro di adoperarsi, ed ha digià fornito le opporiune dispo- 

azioni, per lo sviluppo ognor crescente del: suo lavoro. 

Parigi, 28 agosto 1868. _ i 

A a Per l'Amministrazione della Cassa 

delle Assicurazioni agricole e delle Assicurazioni contro l'incendio 
ll Direttore Generale 


agli Ammalati 


Avviso 

sr este: pillofe,:per Ja loro efficacia e, per la fa- 
C ‘ EA d’impiegarle, sono il miglior purgativo 6 depu 

(SÌ ò ralivo per combattere la costipazione, distruggere 
— Mupieri e Ì' del sangue @ per ristabilire l’ordini 

nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegs 
‘hanno la -proprieià di ‘afforzare: gl’intèstini, di putgar' 
senza aggravare .lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano.. Le' pill Cauvin. non esigono nò regola 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
efficace dei purgativi cong- 


dartri, envicramie, gotta, reumatismi eee. 

ilfole Cawvim, può riassumersi: 
‘ nigtabilire la 

Lar 118. seatola Si VA gr e it evita saldi si DI 

® 50. Preparate unicamente . Cauwim Farmaci ola 

fre DI P 5%, Boulevard Sebastopol, Parigi. Deposito in Fire; farmacia 

Î (on 


O la Ditta A. Dante Ferroni ) 
1°0d a Torino, farmacia Taricco. 
— Ogni scatola contierie un'istruzione imolto spiegativa. 


SELVA BARTOLOMEO 


Letti, Sofà in ferro, Sacconi @ Pagliericci elastici, 


399 miterasso. E dài lotti a nolo.— Via del Solo; n.7 


, — Letti. di ferto 


Preparati ‘Organici di Sanità Nazionali , 


«del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via GoîtoN.:1, Torino. 


+ "(già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 
*@bn "ilastico’da'tuia piascat da TL: 40 a BO. 


‘fadicali a ale me, mò astensione lax 
vitto: merrimparità, del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni cutanee, Vérini, stomico debilitato, dolori della spina dorsale, 
perni e tristi effetti dél mercurio, iodio, scrofole,vogni specie di. sifilidiman-. 
canze di menstrui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità 0. moltis- 
sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 

ivo è Cubebe palla cura delle gomorree e seodi'tecenti ‘e ttoniti ed 
o anticollerico, amaro, tonico, aromatico ; ‘rior 
digestive distruggendo î'germi'venefici. Lire & coll’opuscolo 1868. 


ticelaro di 


salute, il Ly Medri 
lo 
altri preparati in Tea su malattie spidemi 
Dirt 
n Oviglio: Vi Milano, Direihi Gorso 
C) 
in 


lo Fei Regio odi: Barletta,  Casardi: | Giova” tera; i “Sbare: 
fa to He Cagli, fo, lt rm se a 
lo franco s; i documi 
ii eee Risa ia 


ittorio. Emanuel 


MAGNESI 


vi 
Sotto questa forma che 
Magnesia Carbonata 
&ciando senso spiacevole alle [ 
positi ‘intestinali; essendo insipida è fadilissimo ‘amministrarla ‘ai bambini. Uuita'a 
del succo ‘di limone e zucchero, 'la'è bevanda spumeggiante squisitissima, e mezzo 
bicchiere vale in efficacia ad ‘una ‘polvere di «Sedlitz, ed'un bicchiere a géneroso 
purgatite. Sola ,‘alla dose di un bicchierino»da rosolio , corregge le acidità dello 
Stomaco senza recar danno alle:pareti del ventricolo; lo: zolfo, ed il’ bismuto' pos- 
sono esser presi in questa bevanda; la stessa dose-serve di blando purgativo ai 
Sri ed un: cu lo da tavola impediste che il: nutrimento dei bambini in- 


lone in tutti quei disturbi cui è suggerita la 
Calcinata, Sas it ri ggvtte ion “la 


Sta in bottiglie da mezzo litro — Prezzo d'ogni bottiglia L. 1 50. 
Deposito in Firenze presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Milano, 
ail’Agenzia d’Annunzi e Commissioni della Perseverànza, via Pasquirolo, n° 42. 


GLI SPETTRI 
CARTA SPIRITICA MAGNETICA 


ci a a ossia FOTOGRAFIA MAGIGA 
“ Divertimonte Fotografico molte dilettevole euridie 


Con' poche ‘goccie d’acqua si produce all'istante una Fotografia senza nes- 
sun ‘altro apparéechio; Reset dilattevole tanto'in società, riunioni, cam- 


pes, ece. — Apparato completo. compreso i cattuneini ‘da ‘applicarsi ‘le 


tografie -in formati. di ‘biglietti di’ visita 
le fotografie ©. . ‘'L'0°50% 


Sei fotografie . . L. 41 50 
51 / 


Dodici . . «+ . » 80 


I committenti ‘indicherantio ‘se vogliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 


come se desidefano l’ indicazione del soggetto che deve comparire , oppure 

se lo gradiscono incognito. dii 
Contro vaglia o francobolli diretto alla Società generale degli Aruna di- 

rotta da A. Dante Ferròni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedise» fraifeo. 


COPISTA ISTANTANEO 


BATIAU MEUNIER E COMP. 


nessuna pressione :nò meccanismo alcuno. Metodo interamente nuovo indispensabile 

al vigggitore come al sedentario. 

Libro di pag.'500L. it 10 — 

Puuzzo: Î cadauno. 
n» 800 » 8- 


A ciascuno dei suddetti copisti v'ha unita una bottiglia d’imehiostre simi- 
spatico a tal. uso. relativo, il di cui valore è compreso neî suddetti prezzi. 
Cavonr,;27, Firenze, +. Si spe- 


vi vvidenza ;., Ales-. 


Nupoli, “Scar= "| 


\©N:B. Nella farmacia Bruzza in Genova, non:trevasi più alcun- deposito... 1 
1 dd 2 ta 


‘è il Continuo Suo 'tsò apporta pericolosi (cei 


| 


i 
f 


| 


infiésovi vib'inagazzino di lane, crini e telerio per | 


di. successo. . 


HDICINI toe PATHERS 
of PAM, Sr 


The way to pteserve one's self from, | 


| to avoid, cure and heal shost dated 


diseases in the brief spaca of five deys.; 
by méans bf the Pagliamo Syrup, ; 
a purifier andref fesher of the blood | 
and humours, by Professor @iro- | 
lamo Pagliano. là vrder thit 


everyone may be able'to avail'thems- | particolarmente proficuo contro il diollor 


elves of thîs'excellent purifier of the 
bloed.;— Sole Depòt atethe Professer 
‘agliano's Establishment of London:501, 
Oxford ‘street. 


SIROP PAGLIANO 


DEPURATIF ET RAFRACHISSANT 
LE SANG ; 
Dspòt igénétal à Florenee, rue del , 
Fosso, d. 
A Naples, rue Monteoliveto, 44. 
À Marseille, A l’Entrepòt.ou M." le 


Pr. fesseur avhit ‘annoncé dans les ; 8tlule e freschezza fino alla vecchiaia. |, 


journaux qu'il tenait un depòt chez , 
OMINIQUE PAGLIANO., rue Cher- ' 
chell, n° ‘13, il est venu à la connais- , 
sancte qu’òn vend qu'une execrable 
falsification. i 
Dopo i mirabili effetti di questo Si- 
roppo mediante il'quale in tutte le ma- 
Tattie, non solo si è ottenuto una per- 
fetta e radicale guarigione, ma si è po- 
tuto ‘prevedere ‘altrési in quanti giorni 
si guarisce, non essendosi per le malattie 
recenti oltrepassato quattro giorni, e 


la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fireazs | per le malattie croniche le più. invete- 


rate, sessanta giorni, si può dire franca- 


|vmiente:chemercò questo Siroppo non vi 


I 


fin Y y È ‘leggermente? Insomma per guarire e. 
farmacie Î, ie del Grano, Porta Rossa-@ borgo»|. 
micia pro Comale Gandolfi oh reo no 


sragla lo, è un delitto di lesa nmanità. 


sono più segreti per l’arie di guarire, e 
che l’esistenza del genere umano sì è 
prolungata almeno sopra i cento ‘ anni. 

L'etisia, la pleurisîa; il' cancro saranto 


*|"guariti dal suo nascere anzichè mettere 


alla: tortora a giusto. titelo il povero 
aziente (termine si bene appropriato 


giche; ‘oggigiorno sì în uso, di mutilare 
a chi la lingua, a chi un membro, sono 
rimpiazzate da un sistema molto più. 


Milastro Aùtivonersa pifi, n azionate — Guarigione certa Falla Scienza), e tutte le torture chirur- 
LI) lo 


‘semplice ‘e ‘raturale, quello cioè, di e-- 


spellere le materie corrosive, che sono 
quelle.che alimentano e rendono le ma- 
lattie mortali. Ed. infatti vi è nulla di 


\les fan! «più assurdo per ina personù che abbia 


“lun cancro sulla lingua, di tagliargliene 


un, pezzo, in luogo di -depurarlo dall’u- . 


imbre, corrosivo, dopo chè si è visto che-. 
‘Inediante la depurazione del sangue, 


do la piaga, l’ulcera o la cancrena 
tt | Ta fmentato dalla serosità | 


in esere ‘mai esposti ad alcuna ma- 


rifemè di fame, nò di morte prematura: 
morire di fame sopra uno scoglio, è forza 
maggiore; ma moriro ‘di ‘malattia nel 
fiore dell’età, ove “esiste ‘lo ‘Stiropro 


tallbta. come si spiega questo-enigma, 
che ogni giorno si vedono Tegietenti una 
quantità di giovani defanti nell’april della 
vita, allorchè si potevano tutti salvare 
dp la scoperta dello Sciroppo Pagliano, 
© Te Polveri Pagliano depurative del san- 
a Per ‘cui bisogna cenvefiite, 0 che 
la scienza med:ca ‘è ancora nell’infmzia, 
© che si;tiene troppe "poco «conto “della 


1 essa sesve eccellentemente per lavarla; 


} Igienica, 
3g] infallibile 
fl e presers 
valiva. 

di % n <A 
ali farmacie del globo. 
lere'l’opuscolo) 80 anzi 


PRIVILEGIATA 
ACQUA DI ANATERINA 


PER LÀ BOGCA i 
pateniata dall'America e dall’Inghil- 
terra del dott. J. G.POPP. pra- 


tico dentista. 

Questo eccellente preparato , nei 16 
anni della sua esistenza , si diffuse 
acquistò riputazione anche fuori d’' Eu- 
ropa. La sua applicazione lo dimostrò 


‘di denti di ogni spetie, contro tutte 
le malattie della bocca , pei denti che 
vscillano, per le gengive ammalate che 
facilmente mandano sangue, contro la 
carie ‘@ ‘lo scorbuto. Esso dissolve il 
muco, per cui viene impedita la forma- 
zione del tartaro dei denti, agisce, nella 
bocca in modo rinfrescante , ristabilisce 
îl gusto, e toglie quindi radicalmente il 
cattivo ‘odore proveniente ‘ddi denti po- 
sticci o guasti, dai cibi e‘dallo zigaro. 
Siccome quesl’acqua non intacca i denti, 
nè esercita nessuna azione corrosiva su 
di essi o sulle: parti della bocca, così 


e ne mantiene tutte le parti in piena 


Certifioati di distinte autorità mediche 
ne riconobbero l’innocuità è l'utilità, ed 
essa viene ordinata. da molti rinomati 
medici — Franchi 2 30 ‘la boccetta. 


T “jpei denti. 
PIOMBATURA "Questa: 
piombatura consiste in ‘una polvere ed 
un liquore, che si adoperano per riesa- 
pire denti bucati e per dar loro la pri- 
mitiva forma, e così porre un limite alla 
dilatazione dalla carie progrediente. Con 
essa s’ impedisce lo accumularsi: nella 
cavità degli avanzi dei cibi, della saliva 
e di ‘altri umori, nonchè la cariazione 
della massa ossea 6no al uervo dentale, 
donde risulta il dolor di dente. Fr. 25: 


PASTA ANATERINA.. 


per i denti. Dica pasta che non 
contiene niente di nocivo per la salute, 
è anzi ‘eccellente per il mantenimento 


della pulitezza dei denti. I principii mi» |" 


neràli che la compono, agiscono sopra i 
denti senza‘ guastarli, e i suoi principi 
organici, nel mentre che nettano, vivi- 
ficano e rinfrescano le parti interiori 
della bocca per mezzo dell'etere che vi 
si trova aggregato. Questi principii nen 
soltanto. impediscono la gromma di at- 
taccarsi ai denti col distruggere per 
tempo la materia viscosa che la pro- 
duce, ma essi contribibniscono in modo 
non meno efficace alla:conservazione dei 
denti e:della loro bianchezza. 
Modo di servirsene 
Pigliato. una spazzola da denti piut- 
tosto duretta, bagnatela e impregnatela 
‘di’questa pasta — Fraachi 2 50. 


POLVERE VEGETALE 


per i denti. Pulisce i denti in modo‘ 


che coli’ uso giornaliero ‘non solo si al- 
lontona l’incomodo tartaro dei denti, ma 
anche la vernice dei denti giornalmente 
acquista di bianchezza e delicatezza , e 
col sno amabile aroma converte il più 
ingrato odore in piacevole. Franchi 1 60. 


macia L. F. Pieri, via Condotta: ;-F. Com- 
paire, AL'Rreno DI Fiora, via. Torna- 
buoni, n. 20: Torino, Agenzia D. Mondo. 
Genova,:farmacia Bruzza. Milano, far- 
Imacia Moja; €. Sieber e Comp. Ancona, 
Quirinu Brugia. Brescia, farmacia Gi- 
rardi. Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
macia Omeopatica. Venezia, farmacie 
Zampwoni; Botner; Ponci; De Rossi. 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 


propria esistenza «malgrado -l’àticora «di 
salvezza dello Sciroppo »e Polveri -Pa- 
Bliino depurative del -sangue. 


‘AYOUNG ENGLISH 


lady wishes to find a situation as go- 
‘verness in a ‘family. or School. .She 


x inderstans ‘German .perfectly, having 


resided two years in Germany, speaks 
French,draws and paint y well, and can 
teach; music. sa 
Address : M. le pasteur Bost, Genève, 
MMiIles. Vincent. Glarens-Montreux. 


'un antico 

DA VENDERE. piunotore. 
a.coda per.il prezzo di L. 70. 

Altro pianoforte a tavolino per L. 180, 

Dirigersi alla Società generale degli 

annunzi, via Cavour, 27, Firenze. ri 


TOLUTINA ‘RIGAUD 


«Questa ammirato ‘acqua ‘da 
WTocletta che costituisce il vero tali: 
smano' della ‘bellezza, ‘conserva lu ©fre- 
schezza della; pelle.ve Ja bianchezza della 
carnagione. i una vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque:di 
Felsina, Uolonia, Florida e Aceti Cosme- 
ytici. più: decantati è un fatto da nessuno 
contestato. 


L. 3 la bottiglia con istruzione. 
Deposito'eselusivo in Firenze presso la 


DI i Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour'27 
” SÌ copiano ‘istantanéamente lettere ‘senza ammollare Ja citta nè fa bisogno ‘di 


f 


I 
Ù 


la, Deposito. presso la ditta. A. Dante Ferroni, via ' 1 
il relativi Vi Postale..Uve vi è ferrovia direi s 
SADE pig e e E 


e. Compaire, via Tornabuoni; n° 207 
palazzo Corsi. agi 


(UNE 


Dante Fartoni, agente cimuissionario, via Cavour; a. 27 Firenze, vi 


Presse A. 
alle? furiiacio? Signorini, ‘Via: Phrta ‘Rogne, 


mavia Damiani. Pordenone , farmacia 
‘Roviglia. Roma, farmacia Marignani. 
Trieste, farmacia Serravallo. Sinigallia, 
farmacia Belfanti. Gomo, drogheria Pa- 
gliardi.:Bologna,, Stabelimento chimico di 
C. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, farmacia Crecchi. Verona, far- 


macia Frinzi. Mantova, farmacia Car- | 


nevali, 


LE MADRI 
n TETTO DEL BUI MALATI 


per îl Dott. I. GALLIGO 
E° questo un volume di oltre 200 pag. 
‘che si vende ‘alla libreria CAMMELLI 
pin Piazza della Signoria al prezzo di 


lire 2. — Questo lib i 
IO Seitan TITO è Baila DIE 


\APPIGIONASI 


un vasto 
Jocale 


composto di quattro botteghe riunite 0, 


| Separate, con cinque, porte per ingresso 
o mostre sulla via Sant'Egidio, num, 91. 
, Dirigersi per le trattative in via del- 
POrivolo, n:22 bis, primo piano. 
MEDE IE I 


i ESTRATTO 


i DI ‘TAMARINDO 


'«Goneentrato nel »vuoto garantito di 

Carlo.Brba di Milano. “ 

7 orson L. 4 80 
‘esso:A. Dante-Ferroni vi; 

i N, 27, Firenze. Ante) 


e scolo, sia re- 


ile Rella cura 


Bargopnistasiti w-win 4a? Meri, Firanxi 


Tip. dell’Orrmona, diretta da C,‘Carbone 


“Aterieo si divide în sette Sezioni, cioè: I. Elementare ; 
IV. Commerciale; V. Tecnica professionale; VI. Diplomatica; VII. Di prej 
agli esami di licenza — Istituto? tecnico; Accademia militare, eco. 


STABILIMENTO D'ORTICOL 
- FERDINANDO E ANGIOLO SCARLATTI. 


.Qi7 Appar- 

DA AFFITTARSI tm 
ph mobi ri si senza cl 
volendo, con scuderia, rimessa'e giardino, | i: 
in una delle più belle posizioni di Fi- — n 4 Agui 
renze, con ingresso signotile. Dirigersi 18106. CHRISTOFLE R G. 
(alla Società generale degli. Amnunzi sui 
Giornali d’ Italia e dell’estero., via ‘Ca- 
vour, 27, Firenze. È 

Drrosrri: Firenze, presso la Ditta | 
A. Dante Ferroni, via ‘Cavour, 27. Far- | 


SI ricevano queiusivamqnio alla Socieì Generale d'Asuuszi sal Giornali 
d'Italia è dell'estora gireîta da A_Daia Barrozi, via Cavenr, 7, Fironza .. 


“ATENEO-CONVITTO GALILEI 


3 1 nel suo perfezionamento; assume.il titolo di 
Il COLLEGIO:CONVITTO GALILEI ni II. Ginnasisle; iL titolo di 


demia 
La retta è di -L.:600,, 800.6 1000 all’ pala. Titiama 


Lo) 

- Di 

i “i 

R A 

(a pat isernia 
ta, 


Borgo Ssx Apostoli e vid Farini — FIRENZE 


ilito-un GRAN DEPOSITO di Cipolle, Bulbi s Rad 
ira ps si sota potere avere magnifiche fioritare l'inverno ‘@ 


gra i pigute in 

i ‘he «fruttifere ed ornamentali — Laboratorio ‘di M 

Erri pe ‘fiori, fatti.all’ultimo. "de ii Ap e Poltrone; 
Si prendono ordinazioni per runque. ila 

dei Giardini. 


FILTRI . 
CHIMICO-MECCANICI 
pn POTABILE * 


_ 


per dissetarsi interessa in sommo «gradi 
salubre. ‘A ‘tale ‘scopo, essenzialmente 


quali 
‘ano perfettamente l’acqua potabile 
| quali, disgraziatamento, tanto ‘abbondano le a‘ 
l{ riportano allo stato, di purezza ‘e'salubrità 


de’ Rondinelli; 7, i 
sere dirette le. commissioni, ‘mediante lettera - affranci 
vorno, presso il sig. ENnico BERTELLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


PIAZZA -S. -M. NOVELLA «N, 7, 
‘presse madama VIGUIER 


16 stanze, 


hanno stabilito‘ - bi 
‘în GRAN DEPOSITO della loro 


"ARGOENTERIA | 


detto Alfenide, oramai in grande uso. 
mn'DErTO NEGOZIO NOVITÀ, ‘0° 


DILNGRNRIA, ‘RICAMI, TELRRME 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mad, 
polam, Cretonne, Croisé, ecc. — Ci 

da ‘signore e bambini —'Faxsoletti uniti 
;| ricamati —. Calze e Calserotti d' 

genere — Camicie da uomo —, Bi 
ris da tavola e toilette —. Coperie .di 
piquet — Tappeti da tavola — Maglit6 
flanelle —'Fascette e Cinture da donna'® 
da bambine. DI 
Soterie nere di Lione bolle 
© perfette. 


IMPIANTITI. 


' “DI LEGNO 


di diverse, qualità je. disegni. Prezzi di 
non temere concorrenza. Deposito è sip: 
presentanza della fabbrica presso P. opp! 
eGo commissionari, via. del Canto 
dei Nelli, n° 24, presso piazza Madonna; 


| QUINA 
LAROGHE 


ELISIB tonico, riconsti- 
tuente e fobbrifago. 
Il Quina Laroche tiene coneen- ‘ 
trato sotto un piccolo volume l’es- 
«tratto completo, o la totalità dei 


Deposito a Pari; 
#in Firenze, dal 


Firenze. 


U L Ge 


10000. AND TED gu A 


INIEZIONI non caustica, veramente ‘miracolosa garantita senz& Mer 


gurio € nitrato d' argento; da nor apportare per nulla restringimento ‘all’ uretrà è 
CD) infiammazione tare fica rh guarisce aelinalintane in soli.tre giorni 
gli scoli recenti ed i:più eronici che van distiuti con i nomi di Blenorris ®\ #00; 
166, Ronchè i fiori bianchi delle donne @ Je ulceri in generale, nonchè, pet tori 
tiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — la completa 6 si P 
per quest’A; dire: À 
NON PIU MAL VENEREO 
1 Prezzo «della Bottiglia col: metodo di usarne, L. 4. : 
Deposito nerale presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Gavou 
n° 2° Ta ed alle farmacie ‘Signorini, via forta Rossa, Borgo Ogpismnti 00 
dei Neri — NB. Si spedisce dovunque, (però ove.vi è,strada ferrata diretta) cous? 
Vaglia postale relativo — Il trasporto, a carico del committente. : 


POP I N E E AR RAS RI 
POLVERE DEN}'IFRIGLA IGIENICO LosA — 
ein ppi ea 
zando le gengivae purificando l'alito. Scatoletta cent. 80. 
Presso A. Dante Fosroni agento comusistignario, via Cavour, n 27 Jironse 


IL D 
n di 
Kiel»è 
uò es 
P giùd 
testo} 
Is 
dinvia 
centen 
la Pai 
inquie! 
Parigi 
mata 
della 
conser 
un re! 
voti p 
probal 
che ‘V 
avitab 
vivam 
alcuni 
pir ti 
come 
debba 
la fo 
termi! 
chiare 
sì rig 
fine, 
piersi 
Se 
di Pi 
venne 
sì pot 
le \qu 
rebbe 
Ma 
non ( 
sì pui 
pressi 
ci vi 
se no 
lavi 
trebb 
dito) 
E, 
terpri 
senso 
essa | 
turba: 
Plicaz 
sorge 
diplor 
che x 
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Profor 
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